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SOLITE COSE 
< L'ÌDqualiflcabila ritardo nel venire 

ad una conclusione dell'iiipldeate spn-
pnuòlo; il liógiiaggio di certi gioruali 
del governo,.ed il silenzio di certi altri, 
inducono & credere ctiis anche l'inci­
dente medesimo terminerà co» assai pocii 
soddisfiziouG del decoro nazionale ita­
liano». 

Copia tiid"le.della, Capffale di venerdì, 
sabato 18, 19. luglio 1884: dedicata al 
Caiicamrista Pantatom dei bisognosi. 

Ma il CaneaturìmFacanapa non è 
perso (SO della Capilak — già si sa che 
per certa gente non o' è che il verbo 
dui Popolo Romano, di chi è stato giu­
dicato o»pao)) a delinquere ~ e però 
ecco la TribUha, giornale non soapetlo 
di radlcaliarao, ohe'cosa scrive in data 
di pabaliO 19, proprio in quell' iatosao 
giorno nel quale il ; Camalarisla-Arlec-
Khino fu iissalito da uno dei soliti atiacchi 
che leclemano appunto le cure di un 
Taterioario, e che, non più di pazzia, 
ma di idrofobia si debbono chiamaro. 

Ecco le menlile cronache e le birkuhi-
nate d'insultare il Governo come sono 
messe in evidenza d.illa Tribuna: « La 
soddisfazione aspettata e preanunciata 
non è ancor giunti, e stando ad infor­
mazioni che dobbiamo ritenere attendi­
bili non giungerà,».' 

« Se 1* notizia si avvera, se all' in­
giuria grave, non risponderà' una ripa­
razione seria, noi confidiamo, che avremo 
al fianco tutta la sta(tl(ia' italiana ed 
OMsia'nnl dichiararel'on. Mancini, asso-
lutameote inferiore al posto che occupa », 

* 
*'* 

Se pertanto venerdì è venuto sulle 
colonne di questo nostro giornale un 
articolo in proposito, noi crediamo d'aver 
seguito la onesta ed italiana Tribuna. 
Ma a questi nomi v' è chi sente i brividi 
ricerc:ire le consunte ossa, Che s' ha a 
dire'al Caricalurista ? 

Et ora paullo malora eanamua. L'ono­
revole presidente del Senato, il vene­
rando patriota, che seppe tra questa 
morta gora politica far vibrare anche 
una trolta la corda del sentimento tt>i-
liano, commemorando del defunto poeta 
Prati la aspirazioni redentrici : ora ha 
dimesso I' alto ufficio. 

Benchó la tard.t eia dell'on. Tecchio 
non gli permettesse più d' occuparsi — 
come un ti'mpo — di politica; benché 
r illustre vegliardo s' avesse meritata un 
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I L GOBBO 
AWENTTOE DI CAPPA E DI SPADA 

(Versione Ubera ial francese di AfarSma). 
Nel miimonto in cui si fermava, colla 

schiena contro il mucchio di paglia, la 
testa sorridente di Chaveniy sollevò un 
pochino la giubba dì Pisiagna che la 
nascondeva. 

IV. 
Veoohie aonoscenze. 

Siamo cosiretil di dire »i lettore quel 
che veniva a fare il signor di Peyrol-
les iiplla prigione di Fiocco e Pistagna, 
perchè quest'uomo abile non ebbe il 
tempo di esporre egli stesso i motivi 
della sua presenza. 

I nostri due bravi dovevano compa­
rire come testimoni dinanzi alla camera 
ard-nie del Chàtelet, Questo non era il 
calcolo dì Gonzaga. Peyroliea aveva in­
carico di far' lliro della proposto tanto 
seducenti che la loro coscienza non vi 
potesse resistere: mille'pistole a cia-
scuiìo in moneta sonante e pagate anie-
oipatamente, non già per accusare La-
gariléré, mii per dire solamente che. 
Della ndtie elicli'assassinio, essi non eraiio 
nei diutornV di Caylua. 

po' di pace: purè queste dimissioni già 
prevedute fin dil primi di maggio, quando 
il ministro degli esteri rispose così mi-
lamenta e quasi minacciando di far di­
ra'ttere i 'on. Tecohio, ora sono un.fatto 
compiuto. Senza rivangare le causa che 
possono aver determinato l'illustie pa­
triota a lasciare un posto che teneva 
con tanto lustro e decora pel Senato 
mi'dealmo, noi deploriamo queste dimis­
sioni par ragioni di salute che vengono 
accampate oggi, mentre potevano benis-
Simo esserla fin da quando 1' on. Tecchio 
fa assunto all'alto seggio presidenziale. 

Insomma noi pensiamo che pure questo 
venerando p-itriota sia slato sacrificato 
suir ara del trasformismo, E a snfi'ragare 
quest'asserzione — se ci sarà bisogno 
— pubblicheremo il discorso doli' onor. 
Mancini, dal quale esce chiara la mi­
naccia de! sacrificio. Che poi I'on, Tecchio 
sia stato pregato di rimanere, questa, 
oltre che consuetudine, à anche un'arte 
delia-quale si giova I'on.' Depretis per 
sottrarsi al giudizio della puljbiìca opi-' 
nione facendo cadere su altri la colpa, 
se ve n'abbia. — E in questo caso, 
veduto e considerato che le ragioni di 
salute sono cerotti che non valgono, re-
sterebba la inlnaccia del Mancini ora 
tradotta in effetto. 

Se ciò fosse vero, noi non potremmo 
che deplorare i mezzi dei quali si servo 
il Governo per sbarazzarsi di persone 
pericolose perchè non servili. Ma spe­
riamo ohe quest'-ultima ipotesi non sia 
vera e che I'on. Tecohio abbia ceduto 
alla tnsiatenEa di persone'superiori che 

. vedevano in lui una sfida perpètua ai 
triplicioflii, = . 

Dell' arresto preventivo 
por l'avv. prof. A. VlSMARA. 

§. Xill . 

Ma se dobbiamo ritenero preventivo 
come una iiigimlizia necessaria, come 
un'eccezione per taluni casi e doversi 
per conseguenza circoscrivere al inloinio 
i' casi e la durata di esso, quali gua­
rentigie si potranno adottare' onde il 
rappresentante sociale non abbia a tra­
smodare per passione o per altro titolo ? 

In primo luogo ritengo che fi si deve 
per qualunque caso circoscrivere l'a.'-
resio preventivo ad un tempo brevis­
simo, non deve poi mai essere prolun­
gato per la ragione che gli altri correi 
non siansi potuto arrestare, o perchè 
non siasi potuto procedere contro un 
correo, come dolorosamente si ebbe a 
verificare nel 1884, in cui, in un pro-

Neil' idea di Gonzaga, il nofjozio era 
tanto più'sicuro, in quanto che Fiocco 
e Pistagna non dovevano esser molto 
premurosi di confessare la loro pre­
senza di quel luogo. 

Ecco dunqn.) come il signor di Pey-
rolles non ebbe punio l'agio di mostrare 
i suoi talenti diplomatici. 

La testa mariuol i del marchesino 
avea sollevata la giubba di Pistagna, 
mentre Peyrolles, occupito a osservare 
i movimenti dei due bravi, volgeva la 
schiena al mucchio dì paglia. li mar­
chesino ammiccò e fece un segno ui suoi 
alleati. Questi si avvicinarono pian 
piano. 

— Canchero I disse Fiocco additando 
l'apertura del soffitlo ; è un imprudenza 
il collocare duo gentiluomini in una 
prigione coperta tanto male. 

— Più CI si va, fece osservare Pi-
st'igna con moderazione, e meno si ri­
spettano le convenienze. 

—• Miei camerata I esclamò Peyrolles 
sentendosi inquieto nel vederli avvici­
nare così, l'uno a destra e l'altro a si-
ni'itra, non scherziamo 1... se mi costrin­
gete a cavar la epadi.,.. 

— Cibò ! sospirò Pìatagna ; cavar la 
spada contro di noi I 

-^ Persona inermi I appoggiò Fiocco. 
Cioonnoitaiile avanzavano sempre. 

Peyrnlles, prima di,chiaraare, ciò che 
avrabbs infranto i suoi negoziati, volle 

cedimento per resistenza alla fatua pub­
blica in una dimostrazione a.Cesena, 
un individuo è rimasto degente in car­
cere preventivo per moltissimi mesi per 
l'unica ragione che erano con lui coin­
volti nel reato i due deputati Costa e 
Saladini, contro i quali non sì era po­
tuto, procedere, in base all'art. 46 dillo 
Slati)tq,:Ee non essendosi prolungata di 
molto tempo l'autorizzazione, della Ca­
mera pet;, procedere. Fatto assai grave, 
di cui se ne fece pai;olrt nella seduta 
7 giugno 1884 defla Camera elettiva, 
e sticòesslvaiuant'e ancora dal deputato 
Bonghi, 

In secondo luogo ritengo che debba 
esser la legge, non l'arbitro di un uomo 
(sia pure Un regio procuratore od un 
giudice) ohe debba sacrificare 1 oasi e 
le norme per l'arresto preventivo. E 
quest' uomo, semplice esecutore della 
legge, dovrebbe rispondere degli arbitii 
che commette a danno dei cittadini, E 
su questo proto molto grave io voglio, 
anziché le deboli mie parole, qui'ri,iro-i 
durre quelle autorevoli di B. Constant 
[Oomm. sulla Si-.iema della legislai. ecc. 
Parte III, Cap, VI): 

« La società, dice egli, in di cui. nome 
il magistrata intenta un'azione contro un 
innocente, deve a quest'innocente mede­
simo una riparazione proporzionata al 
danno; ed allorché, l'accusa intentala 
non è motivata da indizi e probabiiilà 
aufflcienti', li magistrato dev'essere per­
sonalmente responsabile della leggerezza 
dell'accusa. 

« Si obbielterà che sottomettendo a 
si pericolosa respoiisabilità gli uomini 
incaricati di perseguitare i delitti in 
nomq dello Stato, vei;rebbe a raffred­
darsi il loro zelo; imperocché, attorniati 
da perìcoli, esposti ad una punizione 
per un errore commesso colle.intenzioni 
più pure, essi non., adeinpierobbe.ro che 
tremanti la loro savia missione ; e di 
più, la loro incerta e riservata condotta 
moltiplicherebbe il numero dei colpevoli, 
moltiplicando le eventualità dell'impu­
nità. Questa obbiezione non è totalmente 
destituita, di valore, e per risolverla 
conviene fare una distinzione tra la ve. 
rità e la legittimila di un'accusa, 

«'Un'accusa può essere nel tempo 
stei-so falsa e legìttima; vale a dire 
che fatali circostanza e probabilità ab­
bastanza forti possono essersi accumu­
late sopra di colui, sul quale cade il so­
spetto di un delitto; e ciò in modo,, 
che la ragion comune, dietro la qu.ile 
gl'istrumenti del potere sociale devono 
condursi, venga colpita da qnes'.a vu-
rosiraìgliauza, ed esiga una scrupolosa 
investigazione, 

« Il magistrato, che procede ad una 
slmile investigazione, cominciando dalle 
perquisizioni e dail'assicu'rarsi dell'ìndi-
vid,uo sospetto, Dommeite indubbiamente 
un errore se l'individuo non ò colpevole ; 
ma è questo un errore che è iiepossi-
bile a lui di non commettere. La vit­
tima di questa errore ha diritto n delle 

unire il gesto alla parola. Mise la mano 
sull'elsa della spada dicendo : 

— Che o' è, ragazzi miei ? vediamo,.. 
Voi avete tentalo di evadere da quel 
buco lassù per far presto e non avete 
potuto... Alto lai s'interruppe; se fate 
un passo di più cavo la spadai 

Ma c'era un'altra mano su quell'el-ia: 
quella mano bianca e guernita di mer­
letti sciupati apparteneva al marchese 
di Chaverny. 

Questi era pervenuto ad. uscire dal 
suo nascondiglio e si teneva dietro a 
P .y rolles, 

La speda del factotum passò dostra-
menìie fra la sue dita, e Chaverny af­
ferrandolo al colletto, gli mise la punta 
alla gola, 

— Se dici una parola sei morto, bir­
bante I diss'egii sottovoce, 

Peyrolles era schiumante di rabbia, 
ma SI tacque. 

FIOCCO e Pistagna, colle loro cravatte, 
lo legarono strottamente in meno che 
non si dica. 

— E adesso ? disse Fiocco al mar­
chesino, 

— Adesso, replicò questi, tu a destra 
della porta,.,, quei bravo gìovinotto a 
sinistra.,, e quando entreranno ì due 
guardiani, alferraioli con ambe le mani 
alla goral' 

— Entreranno dunque? chiese Fiocco. 
— Ai vostri posti;.,. Ecco qua'il si-

indonnita, perchò ii patimento suo è 
stato ingiunto; ma quella vittima non 
ha diritto'di colpire il magistrato, perchè 
questi è &utoi;e innocente ed irrepren­
sibile dell'on'oré, in causa di cut esso 
ha sofferto un danno. 

« Che se, all'opposto, 1' accusa non è 
sostenuta da alcuna verosimiglianzt ; 
se appare evidente che il magistrato 
per dar principio, a'suoi atti non pos­
sedeva alcuno dì quel motivi che pos­
sono dai comune senso riconoscersi per 
valevoli ; s' egli non può allegare altro 
se non 1' eccesso dello zelo e dell' atti­
vità, non è più in tale auso un sem­
plice rfacimento di danni che è dovuto 
dalia sooietà all'incolpato, bensì II ca­
stigo esemplare del magistrato' troppo 
leggera, troppo credulo o troppa ze­
lante, 

« E non si. creda già che il principia 
qni da nói stabilito non sia fioi'e ad 
applicarsi in pratica. Se si svolgessero, 
i registri dei tribunali criminali di tutti 
i paesi, vi si troverebbero innumerevoli 
esempi d'individui processati, detenuti, 
rovinati perché è piaciuto ad alcuni 
mjigistrati di accusarli di delitti, dai 
quali il più semplice buon senso sarebbe 
stato sufficiente ad assolverli, 

«Ma, si dirai'e come poter mal av­
verare giurldioimente la legittimità di 
un'accusa ? Come decidere se il magi-
strato che l 'ha intentata non fnsse 
realmente convinto che essa era ben fon­
data? Qui,.ne convengo, la quislione 
diviene puramente morale: egli è im­
possibile che'.la Ilegge fissi della ba.sl. 
E per ciò io lon vorrei sottometterla, 
ad un tribunale obbligato a decidere 
sulla lettera d'una legge qualunque. 
Ogni qual volta convlenn risolvere una 
quistione thoraie, questa dev' essere di 
competenza del soli' giudici che pren­
dono norma unicamente dalla loro co­
scienza ; voglio con ciò alludere ai giu­
rati. Egli è Innanzi a loro che simili 
cause dovrebbero essere portate; essi 
pronunzierebbero se il magistrato, tra­
dotto al loro tribunale, abbia avuto suf-
lìcientì mutivi d'iniziare un processa e 
di esporre un cittadino allo scorno, ai 
danni, alla reclusione, al dolore ; risul­
tati inevitabili di un' accusa, anche 
quando viene questa rimossa da una 
sempre tarda assoluzione». 

Eli io mi associo alle liberali idee di 
B. Constant. Senza di ciò la libertà, 
l'onore, gli interessi di un cittadino pos­
sono troppo facilmente venir compro­
messi dall'ignorane I, da avventatezza, 
da leggerezza, da negligenza o da pas­
sione di un magistrato. « Finché vi è 
persona in uno Stato, dice Filangeri, 
che possa impunemente calunniarmi, la 
mia libertà non ò al coverta; la pru-
teziuno dello leggi non é b istantemente 
forte per garantirla ( Scienza della le­
gislazione, Lib. Ili, Gap. lV)i>. 

E non è cali,>nnia Impunit-i, e in 
forma legale ben anche, quella del ma­
gistrato che sottopone troppo legger-

guor di Peyrolles che farà l'appello. 
I due bravi corsero ad appostarsi alla 

muraglia, l'uno a deatra, llaltro a si­
nistra. 

Ghaveriiy, tenendo la punta della 
spada sul mento di Peyrolles, gli or­
dinò dì gridare aiuto. 

Peyrolles gridò e subito i due secon­
dini si precipitarono nella prigione. 

Pistagna s'ebbe quello die portiva le 
chiavi e Fiocco l'altro. Ambedue ran. 
tolaroiio sordaraemeote, poi si tacquero, 
strangolati a metà. 

Chaverny chiuse la porla del carcere, 
cavò dille tasche del carceriere un picco 
di corde a ad entrambi fece le manette. 

— Accidenti I gli disse Fiocco, non 
ho mai veduta marchese così gentile 
cume voi, no I  

Pistagna aggiunse le sue felicitazioni 
più caline a, quelle del suo nobile a-
mico. 

Ma Chaverny aveva fretta. 
— All'operai sclamò; non siamo an­

cora aul selciato di Parigi..,, Guascone, 
spoglia completamente il carceriere o 
indossa i Kuoi vestiti,,.. Tu amico, fa lu 
stesso coiraltro.... 

Fiocco u Pistagna si guardarono : 
— Ecco un caso che' ra'irab.irazza, 

disse il primo grattandosi l'ureerhio; 
santo Óiol,,,, non so se a gentiluomini 
cijn veniva,,,. 

— In quanta à me vestirò l'abito del 

m 

mente un oittidìno a procedimento pe­
nale, le trascina nel carcere preventivo, 
difiunde con ciò la disistima nel pub­
blico contro l'imputato. Cagionandogli 
gravi danni inorali ed nconumicl, e. 
dopo tutto , per assolverlo, riconosceo-
dulo troppo tardi innocente? Innocauza 
però proclamata giuridicamonta, ma 
cbe.il pubblico iion l'accoglie moral­
mente del tutto I E .nel casi eccezionali 
in cui é, assolio anche dalla pubbllod , 
opinione, questa poi in tale, caso non 
stigmatizza la magistratura e la chia.ma , 
0 Ignorante a corretta ? 

Come ho già detto, farebbe d'uopo 
che un grande rigore si spiegasse dal 
G^uverno intorno alla magistratura por 
mantenerle tutto quel prestigio di cui 
ella ha tanto bisognq ; prestigio che 
sfuma allorché il magistrato non ilia 
pel prima in sé l'esempio della scru­
polosa osservanza della legge,. E tanto *. 
importanto ò questo dettame, che Mou-
tesqulet^ ebbe a dire : « Nei paesi che -
andata non chiedete se vi siano buone 
le^gi ; domandato se scrupolosamente si 
applicano quelle esìstenti », Ma in un . 
paese dove i cittadini conoscono la Igegtje 
e la lor bontà, a sono nondimeno co­
stretti a ripetere tristamente col ppota : , 

Le leggi son, ma chi pan mano nd esse? 
in quel paese, se ne persuada ognuno, 
il s-nso morale agonizza a fianco del 
cadavere della legge ; . le violazioni si 
moltiplicherà ino e l'anarchia murale e . 
giuridica dominerà la Nazione; e con 
quella, l'economia poliiioa sarà scossa. 
L i minaccia d^dla pena non ha più 
valore dove la forza morale della legge 
è scossa ; e questa forza si dissolve in­
dubbiamente collo, spettacolo del maglt. ., 
strato, ohe deve far eseguire la legge, k 
che prima degli altri la viola. . .- . ; . 

Beno e saggiamente avvertiva ,."Aa-i.'ì' 
tonio Genovesi {Leiioni, di econ. 'a is^vij*-
Parte lì .Cap. XXII, §, 24) che: «La 
più sicura e la più certa regola di far 
osservare le leggi, è la severità e la . 
prontezza delle pene contro i magi­
strati e gli altri uffinlali che le per­
vertono 0 per ignoranza o per.,lai>ciai'si . 
corrompere {ed io aggiungerei anche per 
negligenza o per falsa pietà). E il. ma­
nico del buon ordine, senza cui tutta è 
disordine. L'occhio del sovrano vuol es­
sere sempre, ridente e placido con tutta 
il resto dei sudditi; ma i giudici noi 
debbono vedere mai che grave e fiero ». 

(Continua), • 

La Conferenza sugli Assabesl 
All'Esposizione di Torino 

La sala delle Conferenze dcH'Esposi-
zlone, alla destra de! Salone Concerti, 
era dumenica ailullatissima, fin' dalle 
4 e 3|4, poiché alle cinque vi doveva 
tenore la sua couf ronza su Assab il 
chiarissimo prof. Guido Cura. Tatto 
quanto concerne gii Assabesl, scrive la 
Ijazzetta del Popolo, è oramai diventato 

più vergognoso briccone die conosca, 
io I esclum.'i Chaven y «S'errando la 
splendida giubba di Peyrolles. 

— Mio nobile amico, arrischiò Pi-
stagna; ieri abbiamo indossato,.,. 

FIOCCO l'interruppe con' un ge'stu ter­
ribile,.,. 

— Silenzio I cancheiiìl diss'egii ; ti 
ordino di dimenticaru tale dolorosa cir­
costanza.,,. D'altronde era pel servizio 
del bricconcello.,,. 

— É anche oggi pel suo servizio..... 
Fiocco sospirò profondamente sve­

stendo il carceriere che amava un ba­
vaglio alla bocca, 

Pintagna fece altrettanto dal secondino 
e l'abbigliamento dei nostri due bravi 
fu ben tosto cuniploto. Certo, d-^l'epoca 
di Giulio Cesare, che fu, ai dice il primo 
fondatore di questa antica fortezza, il 
Chàtelet non avea mai avuto nelle sue 
mura dup carcerieri di aspetto più ga­
lante, 

Ciiaveroy, dal canto suo, avea rive­
stito la giubba di quel, buon signor di 
Peyrolles. 

— liagazzi miei, diss'egii, io ho adem­
pita la mia commissione appo quei due 
miserabili ; vi prego di farmi scorti^', 
fino alla porta di strada. 

— Hi) io ,un po' l'aria d'un guardiano f 
domandò Pistagna. 

T- In verità, da prendere abbaglio,,,, 
soggiua'se il marchesino. {C,ftttif)uif), 
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IL F R I U L I 

di sommo interesse por il pnbliUtio, che 
da qualche giorno seguo con àvida cu-
riorità i simpatici Asaabesi che sono 
nostri ospisti, e che fanno il miracolo 
di tnìundere un po' di animazione nella 
nostra Esposizione in questi giorni di 
Danicdla, In cui tutti fuggano dai cen­
tri delle popolose città, por cercare in 
campagna, ai bagni, sulle laoniague un 
po' d'aria respirabile. 

La conferenza del prof. Qnido Cora, 
ohe ha un nome cosi merltiimente ati-
nato io coso di geografi.!, oilenoe un 
belliuioia successo, sd operò, ii mira­
colo dt tener desta per più. di un'ora-
l'attenzione di treo«nlo persone circa, 
che presero mollo interei'a.i alle notizie 
ohe con facililit di' eloquio o con molta 
BDiDpliCiti e ohinrczzn il dotto profes­
sore forni al pubblico circa l.-i colonna-
d'Assab. 

Egli oominoiò col dire ohe avrebbe 
dovuta parlare in generale dei popoli 
Afar, Da.-))akil, degli Arabis e del loro 
grunde paese, per poi passare alia de-
eoriKlono più minala di Assab: che però 
pensando airii:teresse ohe A^sab risve­
gliava IO tutti, avrebbe detto prima dì 
tutto del nostro possedimento, per ve-

' air quindi a parlare degli Afar, e quindi 
— ee l'argomento glielo avreb'o con­
sentito — dei rapporti commerciali che 
corrono tra questi popoli, e l'Africa o-
rlentalu centrale. 

Sfiorate appena la quostìone'coloniale 
se ciuò !•! collinìe debbono essere libere, 
puramiMite comméroì»ll, senza ingerenza 
politica, e se ala acóettabilu la teoria 
.di qui'.tii ohe vogliono che si occupino 
terre non iincora soggette a potenze ci­
vili, b se non ai debba pinitosto Colti-
Ture meglio le regioni italiane poco a-
bitate, come ad esempio la Sardegna, 
pissò a parlare di Assab, accennnndo 
pure alnupiniouo che in proposito aveva 
il coRipi'àiito iugeguara Qioiiisio, di cui 
è recente il lutto. 

Venendo poi a parlare dettagli-imente 
di Assab, diede ima grande quuiitiii di 
dati interessuntissiml, stalisiici, alno-
grufici, e topograiici. La superRcie del 
pussedimoiilio itaiiino di Assab è di ki-
lume'.Ti quadrati 630, cicò un po' meno 
del doppio della provincia di Livorno, 
ed un pò più dalla met& di quella di 
Porto Maurizio. 

La cosa da noi posseduta ha uno svi­
luppo di circa 90 chilometri. Le di­
mensioni della baja sono di chilometri 
80 per 20 ; od entro ussa -vi sono ben-60 
isole. Il carattere dei-paese è eininen-
temanto vulcuiiico, come del resto è 
quello di-tutto i-I paesedegli Afar, pieno 
di sabbia e di lava. Parlò dilla flora, 
consistente in palme,-i^alvadora-persica, 
sicomoii, palme daltilifere, ' acacie, pa­
scoli abb'indunti.- Notò che le foglie di 
acacia formino il principal nutrimento 
dti bpsiìaiae di Assab.-'La fauna consi­
ste spccialihenie in etruVzi, iintilopi,'a-
siui sulvaggi, scimmie, gazzelle, soia-
calli, iene, cammelli, monloni e capre. 

Parlò dello acque.-Venendo quindi a 
discorrerla dell.i densità della popola-
zioua disse che ira ' poco più di 2 ubi-
teuti per cli'lometro qu-idraio, non con­
tundo in tutto che 1300 ubitanti. 

Si dilTuse poi in doq,e ed interessanti 
osservaz'oni circa- Il oaruttére, usi e co­
stumi d>'gli Aiisabesi, estendendosi in 
seguito ussai a parlare degli Afur in 
generale, della loro lingua, del loro 
puoso, delle eHpropriazioni f.ilte sulla loro 
divisioiiO per triljù, i.ui loro caratteri 
fliiologìci, sull.i loro cultura,.lingua, or-
giinizzazioue politica, stalo socitile; ter­
minando col due che miglior aseimila-
ziono della colonia assabese l 'Italia U 
fa colla buona accoglienza ohe i nostri 
ospiti Assubiisi ricevono attualmente a 
Torino. 

mattina, in uà locale chiuso di Milano, 
Vi furono tre aaailtl furiosi ; al terzo 
assulto il Bordini riportò una ferita non 
molto grave alla faccia, che rlshioder& 
parecchi -giorni di cura. 

All'Estsro 
Una grandiosa dimoslraziom. 

Landra 21. Circa 60,000 persone fra 
cai parecchio di'loguzloni dulia provincia 
parieelp'ino al meeting al Hyde Pareli. 
ì manli-stanti ai divis.'ro In netta gruppi 
presieduti dami membro del parlumento. 

Parecchi discorsi vennero pronunciati 
da ciascun gruppo. Vennero npprovi-lo 
ad unanimità risoluzioni di biasimo pel 
volo dei lordi. Nessun incidenti». La 
folla si disparse lentamente. Diversi 
gruppi fecero una dimostrazione dinanzi 
ai club dei conservatori, ma senza di-
sordine. Poco entusiasmo. 

In Provincia 
I i f t n g e T l t i l i Sabato scorso alle ore 

8 pom. moriva a Pozznoio certa Ma­
rangoni Teresa nella grava ala di 98 
anni. 

C c r t m e n t o n L'altro giorno a Bar-
ois, per risolvere pnrtiool»rì interessi 
vennero ,a rissa certi Paulon Eugenio 
e Gaspari Giacomo. Quale mezzo di ri­
soluzione, fu scelto il bastone ; il Paulon 
na usci con ferite guaribili in 16 giorni 
a l'altro ne uscì per passare in carcere. 

In Città 

In Italia 
Un terribi/o iirojiòwo. / 

Un uragano spaventevole, preannun­
ziato da una tempnr.itura torrida e da 
una flirt» depres^siune baromètrica, si 
sciteiiò sabato su Mulilorno q suo ter­
ritorio. 

Durò intenso per due ore. Una gran­
dine grussissiina dcvasiò le campagna 
distruggendo intframeute il raccolto. 

Ouinenioa inuUina si riunì il Cnnsiglio 
didla Banca l'npolare por costiiuire un 
Comitato di «occorso, essendo inevitabile 
unii grande mÌBeria nella classo agricola, 
laassiraa nall' inverno prosaìrao. 

Si spera in un sussidio del Governo. 
Sì fumo all'uopo vivi iiffloi presso i 
deputati loc>ill. 

Valutiinsi i danni ad olire 300,000 
lire. 

L'esiìo d'un ducilo. 
11 dnputalo Cavallotti, sentendosi ef­

fuso da un articolo del giornale aPtti-
laanaltì milannso il Giiori» Meschino, 
chiese una soddist&zioiie per le armi. 
Essendo mulato il direttore di questo 
giornali^ l'on. Cavallotii pensò di ri­
volgersi ul i-ediitiore Bordin. Vi fu con 
questo un vivacissimo divei bio e quindi 

~ vie di fatto, li duello ebbe luogo ieri 

I signori abìjonatl che hanno 
ricevuta la nostra circolare, spe­
dita loro nei giorni scorsi, sono 
pregati a darvi evasione. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

KxpcrlcntlR docct. 
Nel Manicomio avrebbe un p.istioino 

e un pane senza angustie a rosicare; 
ma in politica sciocco a burattino 
vuol seguitar nel manico a ciurlare. 

Atti della nepntax. Prov. 
di Udine. 

Seduta del- giorno 21 luglio. 

La Deputazione provinciale autorizzò 
di prelevure dulia Banca di Udine, sulla 
somma depositata in conto corrente 
fruttifero, L. 30,000 necessarie per far 
fronte alle esigenza,di Caeia fino al 28 
agosto p. V. in cui ai effettuerà la ri­
scossione della rata IV della sovraim. 
posta provinciale sui terreni e fabbri­
cati. 

Deliberò dì far luogo ai pagamenti 
qui upprt.'sso trascritti a favore delle 
Ditte 0 Corpi morali seguenti cioè : 

— Al Comune di Civi.lala di L. 200 
quale susdidi» del 1° semestre a. e. per 
la Condotta Veterinaria colà attivat:i ; 

— Alla Direzione del manicomio, iti 
S. Servolo in Venezia di L. 3856.91 
per dozzine di meutecatii poveri du­
rante il 3° trim'jstre 1884 salvo con­
guaglio io fina d'anno. 

— Alla Direziono dell'Ospitale Civile 
di Udina di L. 140Ì8.3<I: per our.i e 
nianteuimento dì mduiaci ne! 2° tri­
mestre a. e. 

— Alla Direzinue dal manicomio di 
S. Clamante in Venezia di L. 6076.— 
quiile iiiitìcipa!.iono par doi^ine di men­
tecatta povero nei mesi di luglio ed 
agosto, salvo couguaglio alla Uno del 
corrente esercìzio. 

— Agli Eiattori del 1" mandamento 
di Udine e del Di.ìtretto di Pordenone 
di L. 175.37 io rimbnrso di partite di 
imposte degli anni li!83-8é che uttenero 
il discarico. 

Comuni di L. 369 50 
sussidi anticipali a de-
innocui a tutto giugno 

Iia Caiiintn municipale ha 
rìflututo il concorso dell'Ei-iirio comu­
nale palio spettacolo d'opera che s'in­
tenda dura al Teatro Minerva OP! pros­
simo mesa d'agosto. 

Cominlasione JMtandamen» 
tale di rlcciiezixa mobile. A-
vendo il sig. U, Francaschinis rinunciata 
da presidente della Commissione Man-
damentula di riccheiiza mobile, venne 
in sua vece nominato l'egregio avvo­
cato Francesco di C-iporiaoco. 

U c c l a m o . In via Cisia non passa 
giorno che non succeda qunlcha ba­
ruffa di donne,'e-'ulto ciò ad opera-dì 
una tal 0 . M. dotta la Sckiàoa, la 
quale non biscia pussar uccasiciie per 
provooura II vicinato con fatti e paro­
laccia peggio che d.t trivio. 

Essa donna è insamma il pomo della 
discordia in quella via, e gli abitanti 
dì essa richiamano l'nttanzione didl' uf-
Hcio di P . S. onde si compiaccia man­
dare di tratto in tnitto qualcuno in 
quei paraggi afflne dì esercit ini un po' 
di vigilanza e convincersi de tìisu della 
verità di quanto abbiamo esposto, 

A/o/!i abitanti di via Cisis. 

B o l l e t t i n o s ta t l s t i e» de l 
m e s e d i a p r i l e . Nel predotto mese 
sì abborn : g orni sereni 2, mì.<itì 10, 
nuvolosi 18, piovosi 16, tBmporali'ai<hi 6. 

Il numero dai nati ascese ad 81, dai-
quiill; maschi 46, femmine 8 3 ; nati 
morti 3. 

I morti furono 66, dei quali : maschi 
29, femmina 37. 

A venti ascesero i matrimoni celebra­
tisi durante detto mese. 

Quaranta furono le persona emigrate ; 
quarantadue la immigrate, 

Oli anim li macellati furono: Buoi 103, 
Vacche 106, Vitelli 616, Castrati 31, 
Pecore 69. 

Le coiitrnyvenzìoni ai Regoinraenti 
Municipali furono così acoprtats ; Par 
polizia stradala 12. per sanità 8, per 
sicurezza pubblloi 17, per annona 4, per 
vettura 13, per pnsi-agio 3. In totale 
contravvenzioni N. 52, delle qnali N, 6 
furono rimessa al giudizio della R. Pre­
tura a 46 definite oon cninponimonto. 

La causa trattate dal Giudice Conci­
liatore ammontano a 240. 

— A diversi 
in rifusione di 
manti poveri t'd 

Furono inoltre trattati altri D. 36 
affiri, dei quulì ii. 15 di ordinaria ain-
niinisirazione delia Provincia, n. 18 dì 
tutela dei Comuni, n. 2 d' interesse dalle 
Opera Pie; ed uno riflettente opera­
zioni elettorali. 

Il Deputato Provinciale 

F. Mangila. 
n Segretario Sibmia. 

Congregazione di Carità. 
U. elei,cu della ollerte pel 1884. 

Cu6a.i Rispmnio L. 1500 — Monte 
di Pietà L. 300 — Bnnc.i di Udine L. 500 
— Troo UiuiaL. 20 — 0 tini dott. An­
tonio L.20 — Belgrado 0 . Balla a mezzo 
dei Giudico conciliatore L. 7 — Cre­
mona Giacomo L. 5 — Un vetmrulo 
a mezzo del Municipio di Udine L . 1. 

Tot, L. 23,^3.— 
Elenchi precedenti » 411.60 

In complesso L. 2764,50 

A v a n t i s t n d e n d . Il MInìsiero' 
della pubblica istruzìene ha ordinalo un 
concorso a 9 posti per il perfezionamento 
-degli studi aiiniversaii, coll'ossegna an­
nuo di lira 1200. 

Il 15 iigo,sto scada il termina per la 
p'rasoiit'izlono dalle domande, le quali 
potriiniio e-isere fatie d-i quanti prove­
ranno di aver oiteuuta la laurea non 
prima di 4 anni fa. 

I l s erv i z io d e l p a c c h i . Il ser­
vizio dei pacchi da e -per la Tunisia è 
definìtivaraente soppreasój 

É mantenuto quello per Tripoli i cu! 
piicohi saranno concentriti esclusiva­
mente su Napoli donde partiranno alle 
5 pon). d'ogni lunedi. 

I pacchi per la Corsica terranno la via 
Veritimìgliu-Marsiglia pigando la tassa 
staliilitn per la vìa di Francia. 

É sempre sospeso il servizio pacchi 
dalla Frauda par l'Iiaiia, ira l'Italia a 
Portogallo e fra il continente, la Sar­
degna 0 la Sicilìii, 

Dal 20 lorreiite gli uffici di Sicilia e 
S.irdegna furono autorizzati ad accettare, 
pacchi per il continente. 

Attenti alle monete fmUe. 
Siamo informuii, scrìve l'Adiialicn, che 
il Commissario Distretruale di Cliioggia 
ha fatto iirresiare dei marinai prove­
nienti dalla costa dalla Romagna i quali' 
avevano speso nella citià monete d'ar­
gento false du lire due. 

L'autoriià informata del fatto inve­
stiga per avere nella mani altri colpe­
voli, se vi sono; intanto i cittadini 
stiano sull'avviso ora cha sono informati 
esiervi in giro di tali monete false. 

IProml a g l i o p e r a i . Per norma 
degli operai aspiranti al conseguimento 
dei premi stabiliti a loro f ivore da S. E. 
il ministro' di agricoltura, industria a 
commercio pubblichiamo le norme che 
vennero dal ministro stabilite per detto 
concorso ; 

1. Le relazioni dovranno essere tra- ' 
smessa a questo ministero per mezzo 
della rispetiive Camere di coininercio 
non più tardi del 31 dicembre dell'unno 
corrente. 

2. Le Camera di commercio nel ira-
snioitcra le detta rel.zioni al Ministero 
dovranno dichiarare per ciascuna di 
esse che l'autore si ò realmente recato 
a visitare l'Esposizione. 

Eguale attestato, quando na sia il caso 
deve essera dato dai sodalizio al quale 
ò asorilto il concorrente. 

3. Questo Ministero nominerà appo, 
sita commissione con incarico di esa­
minare le detta relazioni e di designar 
quelle meritevoli di premio, 

Sentimentalismo dannoso. 
Ormai siamo jjiunti al punto ciie nes­
suna esercitazione militare è più possì­

bile — 0 che 1 soldati bisogna tenerli 
In un vaso di votro nell'inferineria. 

Almeno cosi la pensano certi giornali, 
e loro corrispondenti, quando di ogni 
colica 0 malore da cui viene atiacotto 
qualche soldato in una' marcia ó dopo, 
fanno una gran cosa, e lo strombazzano 
ai quattro vanti, coma rìmprovoro ai 
capi. 

Cosi l'altro giorno in una oiirriapoii-
4enza da Cividala su un gìornala cit­
tadino, sì lamentava che nell'arrivo n 
Cividala due soldati alpini della 7 1 ' 
C'itnpagnia caddero.aniinAlati, dofoyon 
marcili disastrosa ^sotiò uh soie ardén-
(issimi), . . ; , . . . . 

Sa si chiama marcia disastrosa quella 
da Faedis a Civìdale (7 o 8 miglia) 
compiuta in tra ora, con tutti i riguardi 
possibili coma ò prescritto dal regola­
menti par le marcie .-stive, tanto vale 
dira che ormai i soldati faranno le 
tappe in carrozza chiusa ! 

Sa invecn 11 corrispondente, perchè 
avvengono gli inconvenienti che esso 
lamenta ? — Perchè appena arrivati c| è 
sempre qualche soldato dlsobb-'diente, 
cha afuggendo all' occhia del supcriora 
si' permette ber» a gran sorsi acqua 
fredda, o svestirsi completamenta; a 
questa sono oomuiiamenta la causa di. 
tlisordìni intestinali, o di mabjittie ai 
polmoni ed alla pleura. 

Bastano pochi minuti di dlsobbedienza 
pei'chò tali inc^mvenlanti si prodiitiano, 
a benché per la vigilanza ohe si eser­
cita sieno rarissimi, pure è impossibile 
impedirli tutti e sempre — quantunque 
la raccomandnzloni sieno molle, le pre­
cauzioni gravi. 

Djii resto gli ammalati di Cividala 
sono iu via di guarigione, e la 71" com­
pagnia non hi m.ii goduta tanta salute 
come iiell' estata attuale. 

Una ret t lBcà de l i ' A v v o c a ­
t o Xi 'orpvru — Il Dnhimin uòu è 
esalto qu .odo ieri 1' altro disse che ho 
cessato dalla collaborazione, slnnco di ea'-
sere insolentito,dagli attacchi del Carica­
turista della Piiìriii d^l fYiuli, cioè a 
dire di Carolilo Ginssani. 

C'imiilo Oiussani nelle sue poietuiche 
personali è cosi basso ed abietto cha 
non orriva a toccare neanche i minimi. 
Perchè ma ne otTendassi converrebbe 
avessi perduto il sen- o. . . 

Dallo studio, 2Z Inglio, 

atju. Fornera. . 

NTiiiotatopl. in c o n t r a w e n -
SBIOHC. Le guardie di P. S. dichiara­
rono in contruVvenzinne duo giovanotti' 
che si trov.ivano a nuotare nella raggia 
di Palma fuori porta Aquileja. 

l i ' Xgpos ix ionc i n t e r n a z i o ­
n a l e ili AnverìiM. L'un luiuisiru 
d'agricoltura e-cciniuercìo -indirizzò'la' 
seguente circobira, alle Camere di ooin-
mei'cio del R"gno ; 

« Nel venturo anno 1885, avrà luogo 
nella città di Anversa una Esposizione 
universale, la quale è posta aiitto il 
patronato di S. M. il re del Belgio, ed 
è riconosciula dal governo di quello 
Slato, che ha decìso dì farsi rapp're-
sontare nel Comiiato Esecutivo, e dì 
ooiiiribuire, con un l.irgo sussidia, alla 
spese necessarie per attuarla. 

Invilo ufUciale è stato indirizzato' al 
nostro govèrno da quello del Belgio', 
affinchè là' più iniportanti" pi-oduzioni 
agrarie ad industriali siano iargameiile 
rappresuntate a quella Mostra interna-
ziuniile. 

Il ministero ha aderito all'invilo, pa­
rendogli evidente l'ìmporlunza di- tuia ' 
Kspdsizinne universale che ha Inogn in 
un paese così innanzi nella produzione 
industriale, e nella città che, dopo il 
suo rapido a meraviglioso incremento 
calumerei ile, occupa un posto eminente 
negli scambi internazionali. É sembrato 
allo scrivania che l'Italia avendo bisogno 
di estendere i suoi scambi all'calerà 
per procurare ai suol prodotti nuovi 
abnochi sui me-cati stranièri, non'possa 
astenersi dal seguire l'esempio delle 
altre nazioni, a trarre pfirtilo da tutta 
le accasluni che le si prasenilno, di far 
conoscere ed apprezzare i prodotti me­
desimi. 

Dopo l'Eipnsizione uuiveriiaìe di Pa­
rigi del 1878, e queli.i iniernazlonala 
di pesca, di Berlino nel 1880, il governo 
sì è iisienuio dal promuovere a dirigere 
il concorso del nostro p.iese a tali Mo. 
sire, le, quali, torse con troppa fre­
quenza, si succedono nei diversi Stati. 

11 fnìnistro del commercio e dell'in­
dustria si 6 limitato a far noti i pro­
grammi ed i regolamenti nella dette E-
sposizioni, abbandonando ai produltorì 
la cura dì parteciparvi, se a come me­
glio stimassero opportuno. 

L'e-perienzn ha dimostrato che tale 
sistema è contrario, non solo agli in­
teressi economici, ma' anche ai decoro 
del paese. In ciascuna dì queste Mostre 
unlversilì un ceno nu .lero di nustri 
concittadini ha inviato prodotti dì me­
diocre qualità, scelti senza alcun di­
scernimento, cosi che l'Iialia si è tro­
vata rappresentata povnramenle accanta 
ad altre nazioni, le cui produzioni fa­

cevano mostra alatta par abbondanza, 
per varietà e per pregi di prodotti. E 
poi accaduto ohe,- par non lasciare 
snnzu difesa, nel giuri gli interessi di 
questi nostri concittadini, il {ministero 
abbia dovuto assumerà all' ultima" óra , 
la rappresentanza iifficiala di. essi ; la' 
qual cosa diva maggiore risalto alla 
inferiorità della Mostra ItàliaDa, e for­
niva pretesto a ' severe'c'citiibhe ' contro 
l'azione governativa, 

Par impedire che tali ^conci ai ri­
petano, il ministero ha stabilito di pro­
muovere e dirigere II concorso Italiano, 
all'fiapiisìzlònó di AiiviJ'rsii, affinchè la 
prd'diizìone .nazionale vi sia decorosa- . 
mente rappresentata, 

Pertahto si .invitano la Camere di 
Commerciti .dal Regno a dar nol'iiia 
della detta Esposizione ai più ragguar-
davoil produttori del rispettivo distretto, 
comunicando Inro il programma ed il 
regolamento della Mastra, che trovanai 
inseriti nei Bollettino di notizie com. 
mtrcinli (ri. 2). ed ecoitamlòlì a far fi­
gurale 1 loro prodotti alla Mostra-me­
desima. 

Lo esportazioni d'Italia in ispecia di 
prodotti agrari,, potrebbero, a giudizio 
delle p'^rsono più competenti, irovara 
net Belgio una estensione molto mag­
giora di quella che hanno attualniaute; 
,a'ciò vuoisi aggiungere l'u'tiliià ohe 
può trarsi dal far conoscere i nostri prò- ' 
dotti in u» porto di transito Inlarna-
zionule, conia, quella di Anversa ; è. 
quindi utile ohe i nostri proàuttorl non-
si astengano dal prendere pane' alla -
detta Esposizione.' • • -• 

Le Camera dì Commercio trasmette- ' 
ranno soilecitamenta al minisiar.u un e-
lecco dei proiìutiori agrari ed iiidu-
Ltriaìl, che conseutano di preiidar parte 
al concórso, indicando, per ognuno di 
essi, 1-prodotti', che'Intendono esporre; 
la spazio necessario per tenerli.in mo- ' 
atra. Ln Camera rifiuteranno le do­
mande di coloro che vorrebbero psporra 
oggetti di poca importanza economica, ' 
a cha non potrebbero formare oggetto ' 
di esportazione. 

Il ministero si riserva di nominare -
upposita Commissiane, la quale prov­
veda airammi3.HÌoiie, del prodotti, ed a 
quaut'altro occorro per la Mostra! Si 
riserva altresì di far noto quali agevo­
lezze, oltre quella -concedute'Ordinarla-" 
m-nte par tutte le Ksposzioni,> il go> 
verno potrà accordare a coloro cho 
prondanq parta all'Esposizione di An­
versa. 

Eia c u r a d e l l ' a s s e n z i o p e l 
c o l è r a . Il padre Lanni. diresne nello 
f.coi'su diuembre un'interassauiiiisinia let­
tera dalia Cocincina, 'ove si trovava à 
curare i cholerosi, al generala Thoiy, 

Il padie Lanni non adopera, nella cura 
del cholera, che l'assenzio. 

Ecco come egli si. esprìmo in, pro­
posito ; 

« Il malato è inquieto, tormentato da 
coliche e da grampi; sente c h a è per­
duto se una reazione pronta a' subita- -
n,oa non a prodotta da un mezzo iviu-.; 
lento, In questi casi ho impiegato con 
molto successo' l'asseiizla, somministran-

' doive al malato pieni 'bìcoiiierini, poi 
aspetto qualche minuto (quattro o cin-
qu-); e se il polso non ritorna io rico­
mincio. Quo a che utm io sentp. . i 

« VI SODO donne, vecchi, giovani da 
dodici a quìndici anni, fenimìna gràvida, 
che ne hanno bevuta fino a setta blc-
obìorini, prima di sentire ritoriiara il '-
polso ed il calore. . i 
- IL La reazione si fa assai presto, e la 

guarigione spcana è quasi immediata;, 
gli uni sona guanti dono un'ora o due . 
gli uiiri dopo una gìoraata. In una pic­
cola- parrocchia,-sopra.-75"Èoalafi di co'-" 
lèra, tutti da me curati con l'assenzio 
secondo questo" inetodo, '73 sono stati 
guariti. Diii dije morti l'uno aveva ri-
flii.tato di bére, dopo il prim^ bicchie­
rino, l'altro-par aver mangiato troppo-
dopo es.-iera siato guarito. Io ero un 
poco Icniano, a non sono giunto a tenfpo ; 
questi. poveri , disgraziati non avevano 
assenzio, perchè se lo aves-taro avuto, 
lina ricaduta si guarisce cosi facilmente 
come il primo attacco. 

« Al forte di Siiciraiig,, sopra sette 
soldati francesi presi da cholera, ne ho 
salvati sei con l'assenzio, quello cha 
mori era nell'agonia ài mio arrivo. Non 
ho potuto f irgli prandare il rimedio ; egli 
è morto dieci minuti dopo ii mio ar­
rivo. 
. « A Sadec, una, religiosa presa dal 
cholera na ha bevuto nn gran bicchiera 
a culiee tutto di uu tratto ; questa donna 
era debole di sulule, non aveva mai 
potuto b-'vere il vino. 

« Questa bicchiere di assenzio la ha 
fatto cessare la oliche immadiataoiaale, 
il polso, è ritornato ad un tratto ; e qua. 
sta'quantità di, ai-'senzio non ha pro­
dotto alcuna ubhriachezza, né iigìla-
ziono sensibile. Fu colta dal male a.llè 
l o dei mattino, alle due della sera era 
cumpleiainene guarita. 

« Io sles^o ho avuto il cholera tra 
yolle. La prima volta la malattia mi, 
ha preso subitaineate con della evacua-
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zioni « dei vomiti, cbe dopo tra o quat­
tro volte senza interviillo mi hanno iiD-
nientato, lu bevettl un terzo di litro di 
aeseuzio circu in dieci minuti ; tutto 
eesfò ; mi addormentai, e a mezzanotte 
mi sveglili ISea, gairiiO, 11 secondo e 
terzo attaccò cominciò con le evaoos-
zloui, Mi guarii prau4siido due b cchie-
rlDl di bordò di asseiimo é diie bicchieri 
di oogaac col the caldo. 

« Potrei darvi molli altri esempi,-
perchè, durante le due ultime epidemie, 
di oholerii iii Cooiaoina iio curati e 
salvali molli malati. 

«Se il maliito è curato. 60 da prin­
cipio, uno 0 due piccoli bicchieri pos-
$o:iu bantare ad urrustare il male. Io 
Ilo fttttd la prova del cognac, 111.1 esso 
iioD è così ofOcttOé qildfito l'assenliio; 
tuttavia li cògnàc 0 qualunque altro 
forte liquore b,i,tulio a produrre una 
reazione. 

a II), pur con.^eguenza, preterisco 
l'impiego dell'»saenziu, e aoii. mi cura 
tiemaieuo dele fiizioni. » 

lux Tri^unah 
l^rocosso delle-' guardie di 

V. S. coMtiro l' avv, Ualtleo. 
Templi, {d avea luogo al Tribunale un 
processo sopra verbhlo dulie guardie di 
P. a. Però il contegno di queste In 
quell'affari', era stato tanto censurubiie 
e non cuut'orme a leggo ed a giustizia, 
che I' av'Y. liallicu bella ;ua qualiiA di 
difensore erasi ritenuto nel diritto di 
siigmatizzarlo a dovere. 

Ijuuvitm diro ohe nulla di più di 
quanto :è permesso iu. ragionevole di-
scusaiouiì', egli dicesse, so ' ueasuii ri­
chiamo ebbe dal Psesidente, unico mO' 
dermure dulia parola delle parti. 

11 Ti'ibunulò ae^olvetie l'Imputato ri­
conóscendo il torto dello guaidlu; — e 
l'avvocato stava ,,uscendo dalla sala 
quando gli sì avviclub un brigadieri) 0 
appuntato che fosse, e con tuuno ìmpo-
rioso, credendo forse di comandare a 
qqalchu subordinato nella sua csenna , 
o a quiilche questuante urrestato, intimò 
all'avvobato di dire se (osse capace di 
ripetere pàion, ciò che avea detto a ca­
rico degli agenti nella difesa. 

L'avv.Ballico che. non ha uulia da 
temere della polizia, rispose franco che 
sì ; Cile anzi, avea detto poco, — potea 
due il doppio. 

Al CUI aggioso-agente delia forza 
prudevano .l'orsa .le,munì per. meUerglì 
le manette mu gli mancò l'animo, 
ed luvecsi eresse'un,, bel'verbalo diot-
traggio I • ' • . 

L avv. Ballico avea avuto evidènte­
mente il torto di non dar una lezione 
a quel provocatore e iuseguurgll come 
un difensóre -sia q,ualahe cosa di così 
elevato a confronto di una guardia di 
P. S. da frirla pentire del contegno 
sconVituionie tbiiuLo probabilmenio per­
chè ' calcolava sulla buuii innata del 
sig. Ballivo. 

Ieri davanti al Pretore del 1 Manda­
mento l'uvv, .Ballico compariva a scol­
parsi dill'uecusa di olTusa ad agente 
della pubblica autorità — con lui si 
sciiierav'aiio alla difesa dodici colleghi 
i»\' forò, naturalmente come dimostra­
zione contro gli eccessi della pulizia. 

Va senza', dirlo che' l'avvocato fu as­
solto, e che' !« guardie, alle tanto ra­
gioni per cui ogni loro, prestigio va 
giornalmente scemando, aggiunsero an­
che questa. • 

NOI dutaandiamo,all'Ispettore signor 
Galea che pure trovammo sempre 
gentiluomo,-'e persona di buon senso, 
perchè'permetta scenate s'mili, ose non 
abbia qualche cosa di meglio da far fare 
ai suoi agenti. 

B l'inierpellanza è di tutta buona 
fede iu parola d' uomo, poiché lo assi­
curiamo che.ormai, non sono quasi pns-
Bibili più processi dnve i suoi .subaliernì 
appariscono accusatori; l 'antipatia, la 
disistima iu che caddero produce gravi 
conseguenze a danno della verità ; ad 
6980 ha il dovere di moializz-arle, d\ 
sollevarle. Imprimendo ai loro alti i^ 
franchezza che viene dalla coscienz i di 
chi adempie il proprio mandato, e non 
lasciandolo mainspii-»rsi al puntiglio che 
porta poi lille stueutìte, ed alle scondite. 

Si ricordi che la massa ogni qualvolta 
l'autorità rimane soccombente nella di­
scussione, non guarda agli individui, ma 
all'i'-tiluziune, e quindi'esso hall dovere 
di tuttluro la legge, la le^ilià, non la­
sciando l,beri gli ''genti di far delle to­
piche, con iìì[oimazioni che fanno ri­
dere i siifsi. 

Le informazioni hiitno fatto il loro 
tempo — non solo non riescono più a 
nulla, ma sono un arma putente in mano 
ai difensori, i quali diinustrnteiR non 
vere, come pn,isnno firlo agevolmente 
iu90 casi su 100, hanno messo l'autorità 
di P. S. in qu>rantena. 

Noi torneremo in breve sull'argo­
mento, e discorreremo del funzionaroenio 
della P. S, a Udine, senza spirito di 
parte, ma con verità, ed >il solo scupo 
di veder t^Iti tanti inconvenienti che 
ne .liiceppauo 1' azione; e le impediscono 

di esaera quale dovrebbe, l'ufficio sii cui 
si posano sicure la vita, l'onoro 6 le 
sostanze dei cittadini. 

Il trasformismo autorizza molti arbitri 
e molte audacie illegali ; — maslccòms 
non durerà eterno, ed il regime lìella 
moralità pnlitlcd deve risorgere, cosi è 
pur necessario, che almeno i buoni fon-
zionurl" sì trovino nel giorno dellii rico-
stituiione mera iti Gouerno, in condi­
zioni di adempiere i| propria dovere con 
coscienza s lealtà, ' . ' 

C o r é e d ' A s s i s e . Continua oggi 
il proC'-ssu contro la Stroppolo accusata 
di iiifaniicldlo •— di cui domimi daremo 
relazione. Alle S pom. cnmincierà quello 
di Tommaso Traonnelli ex segretario 
comunale dì Bagnarla. Sarà diteso dal­
l' avv. d'Agostini. 

Processo Fallaci . 
LieSrtio 22. Malgrado il o&ldo, la 

gente accorse in folla oggi alla nostra 
Curie d'Aslsisè. 

Tutta la Sila era gii occupata prima 
ohe si aprisse 1' udienza, non un posto 
vuoto. 

I rffàrters del giornali, numerosissimi 
(circa quaranin) furono ammonticchiati 
diètro il banco della presidenza. 

Del resto nel pubb.lico non si nota 
tro| pò grande curiosità. Lungo mormo­
rio e commenti quando lulrò l'accusato 
Emilio R'Ilsci. 

È un figuro volgare, ostenta poi una 
calma ributiante. Dopo lo solitO:]pr"tichfl 
oomiecia l'iuterrogatoi-io dell' imputato. 

II Fallaci risponde a voce tailto 
baka che ueanoilo i giurati,.possono 
udirlo. Nel pubblico ni.ode un mormorio 
di protesta. Il presidente invila i' im-' 
pufato a parlare più forte. Questi ri-
spoade ch4 non può. 

Allora il preoideiite. propone di farlo 
uscire- dalla gabbia, 

Contro questi proposta porgono a 
protestare il Pubblico Miuistsro e il ca­
pitano del carabiiìieri. 

L' imputato continu'i a rispondere 
dalla gabbia, Egli racconta cinicamente 
i pstrticulari del duplico assassinio ; ten­
tando però d'escludere la premedita­
zione. 

Opgi «i è quasi finito l'interroga­
torio dell' impuiaio. SI ritiene che il 
processo duverii mollo laeno di quanto 

Hota allegra. 
carrozza con una si-

n braccio intorno alla 
. Bernardino in 

gnora, la passa i 
vita.... 

— Ma signore 1..,. 
'— Scasi, signora; proprio non ho 

fatto per offenderla, — ma sa, in simili 
casi \in unmo è sempre imbarazzala.... 
voleva darmi un contegno I 

tutta Eurnpn che ogni spiccie di vege­
tale è, bruciato. 

Nel 1000 il caloi'ti persistente dissecca 
i fiumi. .1. pesci, si putrefanno in gran 
numerò, ciò che occnsioui la peste in 
tutta Europa. 

Nel U32,non solamenlesidiseeccaDO i 
fiumi, ma'la terra el fenile é diventa 
dura come la pietra. 

Nel-1139, in tutte. Italia, le pianlo,-
sotto l'azione del calore, diventano come 
carbonizz ite. 

Nel 1260, durante là hattaglia di 
Bela, le armi fecero assai meno strage 
del-sole. Mucchi dicombittenti cadevano 
da aiubo Ut parti coma fulminati. 

Nel 1706, in Francis, la temperatura 
non è diversa da quella di uu forno. 
La gente fi.bollire le marmile «1 sole. 

Nel 1779, a Bologna, é cosi soffo­
cante che, a sfuggire l'asfissia, la gente 
è obbligata di vivere sotto la • terra, 
nelle cav» 0 nelle cantine. 

Nel 1822, la fiocità fece uscire dalla 
terra' una schiera sì fi|irraid,abilé di aurei 

,,che l'Alsaziae la Lorena ne furenti oomple-
'tamanve inontlate.-A. 5iv«rne, in qtiiti-
dici glorul, non si distrussero meno di 
2 miliiini di topi. 

Nel 1832, il calore sviluppa in Fran­
cia il cbolèr.1. Solamente Parigi ebbe 

;20,0U0 vittimo. 

V n n o n i o c h e i t o n b p i ù « in . . . 
HOIIIO. Tl'uvusi nell'uspiiaie di Pavia 
un calzolaio il quale, in acoi-sào di li-
pemania, si evirava compi- tamente, 

Egli cymniisB in' casa propria questo 
atto disperalo in punizionu di certe 
pretese, colpe che si attcibatva a senza 
sentirne alctin dolore. Per miracolo non 
fu vittima dell'eraorragin, che si saesi 
sere in questo genere d- amputazione 
sempre imponente e che suole spaven­
tare talora anche i più ubili chirurghi. 
Ora 1)1 p.iagi è perfettamente cicairiz-
zata!... mU il disgraziato, ohe non è più 
un uomo^ .j>iuugj> amaramente la sua. 
trisiìsslma sorte e manifesta propositi 
di suicidio. 

U n b o a f u g g i t o . L'.altr» notte, 
a Vioanza,' da' una ptooolisaima fessura 
della cassa dovo era rinchiuso nel ser­
raglio che trovasi in quella citlà in 
Campo M'irzio, fiifigl un b-lli'iaimo ser­
pente boa, É lungo 3 metri, h i la pelle 
nera-cou .roi'cchie gialla. Non è perico­
loso né velenoso. 
. Furono praticate minuziosi) ricerche 
nei diiitorni ma riuscirono infruttuose. 

Còl freddo della notte in poco tempo 
il serpente avvi^zzo bi caldo probabil-
meuto morirà. 

Indomello 
-Cinque vocali e cinque consonanti 
Formano il nome d'Italo scrittore, 
Abate, novelliere, prosatore. 

Spiegazione dell'ultimo Indovinello 

• O s t r e g a 

Varietà 
etti effetti del belletto. Una 

signorina, con la faccia imbellettata, 
entrò in una sala dove si teneva con­
versazione. D'̂ Mapov'iso divenne tutta 
aera. 

La padrona di casa credette allora 
prudente di condurla In disparte, ove 
le porse silenzioi,ainente uno specchio. 

La poverina resiò, sbigottita. Con un 
fazzoletto tentò di far sparire quel nere 
dal volto, ma indarno;.' poiché la. tinta 
le era penetrata nei pori della pelle. 

La signorina aveva usato alla matlìna 
un nuovo belletto composto a base di 
piombi). Allorché era entrata.iu quella 
stanza, i vapori di cloruro combinati 
coi sali di piombo avevano pruiiotto 
il sedimento nero. 

Che lezione terribile I 

11 c a l d o . Per coloro che trovano 
eccessivo il caldo di questa stagione, 
diamo — a titolo di cunfirto — truppe 
scarso confirto I — lo seguenti note-
rolle statistiche, dalle quali risulteiebbe 
—̂  veiieti) «11 po' ohe cosi pub risultare 
d'Ila statistica! — che in questo bel 
mese di luglio dt-H'nnno 1884, in con­
fronto del luglio 627, per esempio 
fa fveiliio! 

Nel 627 il calore è cosi elevato che 
ogni fonte è disseccata. Migliaia di per­
sone, in Germania e in Francia muo­
iono di sete. 

Nell'animo'879 ì campi sono abban­
donati dai coltivatori. Coloro che per­
sistono a lavorare cadono come fulmi-
iwll_ aot'o l'azione del sole. • 

Nel 930 il sola è così ardente in 

ITotiziario 
Curri di «ttODO oU'tndtce. 

Roma 22. La Congregazione dell'in­
dica condaiiDÒ il nuovo opuscolo pub-' 
blicatò te.'itè dal padre Gurci a supple­
mento del suo Valicano Regio. 

Grandi manovre navali. 
Secondo -la Tribuiia alla fine d'agosto, 

avranno luogo grandi manovre della 
nostra squadra navale fra il golfo di 
Napoli e'quello della Spezia. 
Le dimissioni del presidente del Senato. 

il Bfrsosliere crsda ella V uUirao ap 
pollo,del governo ii'l pairiotiianio del­
l'oli. Tecbhio non rimarrà inascoliato-
essendo la sua presenza resa necessaria 
da elevate ragioni d'interesse nazionale'. 

Anche.Bavier doveva fare la qmranlena. 
Corre voce che I' on. Depretis abbi 1 

rimproverato l'on. Guala prefetto di 
Como percìiè lasciò passare dalla t.'on-
tiara il ministro della Confederazione 

.-Svizzera Bsvier senza prima fargli 
-scontare la quarantena prescritta per 
gli alliri provenienti dalla Svii?,6ta, 

Nella Venezia Giulia. 
Scrivono drl Gorizia ;• 
A Gorizia vennero gettiti le basi per 

. costituire'una società politica avente lo 
scopo di tutelare gli interessi degli I-
taliani del . Friuli orientale e-di difen­
dergli dagli attacchi degli agitatori slo­
veni. •' 

Una consimile soclelà, costituitasi di 
recente a Parenzo d'Istria, ha dato bril­
lanti risultati, ed ha raocoltn, stretie 
io un f&foio, le giovani fnrze dell'Istria, 

É siil terreno 'legalo delle associa­
zioni politiciie che si deva combattere 
chi vorrebbe snaturare queste pro-
vlncift la di cui storia gloriosa non si 
cancella. 

Strillo della Regina a Venezia. 
Martedì alle ore 6.24 mliiuii arri­

varono « Venali», la Ke-Rina ad il prin-
•cipe di N pilli, con treno speciale, pro-
ven'enti da Torino, 

Nella stazione slavano ad attendere 
la II gin^ed II principe, tolte le au­
torità cittadine, governative e munici­
pali : Vi erano pure le dame di Corte 
principessa Giovanelli e contessa Bran-
dolin,. 

Molle altre persone erano pure rìur 

FGHO a ' penetri r« nella stazione per sa-̂  
lutavo la lieglna al suo arrivo. 

Slitto la tettoia erano pure s bierale 
due compagnie del )Ì9° con la musica 
del reggimento, e nell'atrio facevano il 
»evvij.\0 di on'ova pompieri a guardia In 
aitU:- tenuta. Nell'atrio suonava lu banda 
cittfiillna. 

Arrivarono con la Regina la mar­
chesa ed il marchése di ITillaibarlna, 
la contessa Marcello, il colonnello Oslo 
ed il cay. Aloi-aili precettore questo del 
prìhcipn-di Napoli. 

La Regina-vestiva un elegante (owJ-
dememo a righe azzurre e bianche e 
portava un cipsllo color «vand ahiaro 
con molti ilori. Il prliiolpino hii abban­
donato il costume da marinarlo, e ve­
stiva uu abito da viaggio. 

Apponi! .scosa dal treno la Regina 
abbracciò la principessa Giovanelli e la 
conttlssa Brandolin ; salmo i rappreacn-
tnritl delle aolorilà e quindi s'avviò 
fuori (Iella stazione acohimata da quanti 
ivi si trovovano. 

La R'.glna e il principe pre-lero posto 
in una gondola di Corte oi-.l niarobafe 
e la marchesa di Vi'laraarlna. Malgrado 
l'ora m-ittutina, qua e là lungo il Ca­
nal Gran.le nranvi gruppi, di cittadini 
che applaudivano, od anche forecohìe 
gondole seguirono- quella di Corte. 

Quando la Regina arrivò in Palazzo 
non poca BONte si ''ggloraerò in Piazza 
gridando Viva la aggina ed essa si pre-
sen ò dtìn volte al verone per ringra­
ziare. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. . 
Tutte le notizie intorno al oisi di 

colora che sarebbero avvenuti fuori dei 
Lazzaretti sono assolutamente false, 
' 11 Consiglio saniturio superiore pro­
posi/-ài'governo di elevare a sette,giorni 
la quarantena per lo provenienze dalla 
Franci.i. Il Consiglio stesso invitò poi 
il governo a iiou recedere dalle misura 
quarauienarie ordinate alla frontiera 
svizzera, finché' questa non- prenderà 
misure analogiche per le sue proveniéòze 
dalia Francia. 

A Lione. 
Parigi 22. Ieri due casi di colèra a 

Lione 0 stamane un 'terzo caso. 

Wci (fipartimcnli. 
•Parigi 22. Ieri tre casi a Vidauban 

(dipartimento dei Virn) un deeosso di 
colèra ad Aix (Uocche.del Rodano) 0 
due decessi 11 Nimua (dinarttmeuto della 
Card J. 

Oro 7 pom. Da stam'Uie -otto decessi 
di colèra ad Arins ( Uucche del Rodano). 

' A Tolone 

Tolone 21. ore 10 pora. — Da sta­
rnane 12 decossi. 

3'óioBS 22. Dal 20' a r 2 1 corr. 48 
decessi. 

Ore 10 aot. —: 28 decessi da iersera 
ore 7 pam. — da. stamane 14-decessi. 

A Marst'gfia. 
Marsiglia 21. Bollettino ufficiale ~ 

Dil 20 al 21 corr.. 118 decessi di cui 
61 di colèra, 

Oca 7 pom. — Dalla 11 di stamane 
34 decessi; 59 dalle 8 di iersera. 

Marsiglia 22 ore 9.26 ant. — Sta­
notte 30 decessi. 

Ore 11.48 ant. — D ilio 9 ili stamane 
I l 'decessi . ' 

Ore 7 pom, — dalle 11 di stamane 
11 decessi di colèra. Dalle 8 ' di ieri 
sera 49. decos». 

^ Tele-grammi 
P a r i g i 22. La Camera prese in 

considerazione la. proposta Conslans di 
etabilire Io scrutinio di Usta nelle'ele­
zioni dei deputati. 

Cominciò a discutere la proposta per 
l'alcoolizzLizIone dei vini tendente a per­
mettere ni governo francese di soste-
aere la., conciirranzii dai vini esteri.. 

Brcusse affermò che il commercia 
francese sofl're in seguito alla concor­
renza del Vini spagnuoli ed italiani con­
tenenti molto alcool tedefoo. 

Domandò di tassare i vini superiori 
a dodici gradi. Di creare un laboratorio 
alla frontiera del Sud per riconoscere i 
vini alcoolizzati. 

lì «eftnito a domtini. 
X^Ondra 22. La conferenza ai è 

aduM.ita nel pomeriggio presenti tutti i 
delegati e gli aggiunti funzionari. 

Si aggìnn.ò allo ore qu'ttro, Cred»sì 
che non si riunirà per qualche tempo. 

P a r i g i 22, Lesseps annunziò al­
l'acc.deniia delle fcenze che la com-
mis.sione tecnica ìiiternaziO'iale si pro­
nunziò in favore dell' allargamento del 
Canale di Suez. 

I I ivori termineranno net 1888. 
P a r ) | j ^ ' ^ 2 . Ferry annunziò al Con­

siglio dei mini.stri che i negoziati colla 
China progrediscono bene, 

R o m a 22. Il comandante della 
Vedttta reduce da Aden a da Massaua 
telegr.'(a al mlninistro degli esteri : 

Adeu 22 — A Massaua gli ambascia­
tori abissini recatisi a Londra mi assi­
curano che il viaggiatore Bianchi tr'Or 
vàvasi a Makalle il 1 luglio in buona 
salute. 

DISPACCI P I BORSA 
VENEZIA, 3à luglio 

Randita «mi. l|tenn»ln 01,19 ad 91 28 Id, itod 
l luniin 1)3 80 B 93.411. Londra 3 mesi 3S.03 
* Si.Ofi li'raiiciue a villa 99.70 « 90.93 

Valule. 
Feiai da SO firancM da 20 a — .---; Bau 

conate naatriocha da 200 60 a 207.—; Floris 
anstrlai-W it'àrgenln ila —.— a —.—. 
Banca Vouota 1 gonnslo da 193 — a 193,— 
Sodata Cosfr. Von, l genn. da 3(10 a 863. 

' DISPACCI PARTICOLA-RI 

VIEKNA, 'JS luglio 
Bimdtia austria<̂ a (cartai 80 Gii lì. autr. (arg.) 
81,55 III. aUat, > (oro) 103,30 Londra 121.80 
Nsp, 8,87 1,2 

MILANO 29 luglio 
IlendltalUMana —.-'- aerali 93 39 
NapoIooBl d'oro . . „ —-.— 

PABIOI, 23 luglio 
Cìilnsura della «ira Uend. It, 93 jO 

.Propnew della TipngraHa M..UAKO()SOI». 
St'lA-m. Ar.KsaANnRO. gerenle rfspnns. 

D'affittare 

pei mesi di agosto e settembre 

CASA 
DI'V.ILLE.G Gì ATURA 

situala pressa la Stiizianc ferroviaria 

d i V a r c e n t o 
su amenissima Cullina. 

Pev.iutorraazioni dirigersi all'Ammì-
nistr. zioi.e del nostro Giornnle od io 
Gernona al eig. Giuseppe de Carli. 

iìlEI 
mziGisiiLE: 

Autorizzata con decreto 29 febbraio 1884 

In tutto tre milioni di biglloiti 
divisi in Irò Serie. 

:e':si:s:j^x 

UN MILIONE 
E»l L.IRE 

Premio "«9»"". '" . ° ' ' ' 'L . S(»0,000 

1 Premio "Ifl^"».'"."' ' ' ' massiccio «00,000 

3 Pr.mi ognuno del vulnre di L, 20,000 
— 3 Premi da L. 10,000 ognuno — 6 
Premi da L. 5,000 ognuno — 9 Premi 
da L, 3,000 ognuno — 15 Priiini da 
L. 2,000 ognuno — 30 Premi da Lire 
l.ÙOO ognuno — 76 Premi da L. 500 
ognuno, ecc. ecc., ed altri Premi del 
complessivo valore per oltre L. 205,600. 

In tutto 6002 Premi ufficTa? 
del valore totale 

dì Lire UN MILIONE^ 
I mwtwiiiBiMi'iiBiiwiiMinHiwm 

P r o s a inaiuontn vcrrik aii" 
nuit'jr.lnla V KstrnKlonc. 

• • • • • ^ • • • • • • • « • • • • • • • • B a m M m 
« a n i MislioCtw H.\.li aj i 'a 

Par l'iuqui-to dei Biglieiii rivolgersi 
con vaglia pnsiale n i'-tiera raccorn-in-
daia ali» Sezione Lotteria d'I Cnmilato 
dell'C-iposizione, piazza S. Carlo, 1 (ao-
polo via Kiimii) Torino (uggiungi-re cent. 
50 p ' r rafTi-aiuazinite e la raccoman­
dazione di ogni 10 biglietti. I biglietti 
della Lnlteri I di Torino si vendono an­
che, presso tulli i cainbìavalute, tabac­
cai, eco. del Heguo. 13 



r«ìf.-l¥-..";.yW ; ! *«5Wft ; i * r ^^ r ; ^ -

lii iiìiTi wn nin"--ìiiif rrTrriirìiTìffitiwiMitiiMrVMMutai 

Le ìnsemani si ricevono 
Udl ì je >• 

I L F R I U L I 
giflPJj.tj.'Wwf't"**'*''''"!" i'1Tt'r"-'1*riìii"--''ir riaiiiit«g""-<''"-''''^^n*^r'Tr"'"''T"-*f'*7r'''Tiil''-t----nrT--rìifiiiwiiiiit«wriiM 

esclusivamente all' ufficio d'ammimstrasBÌone del giornale M 'FMuli 
Tia Daniele Manin presso la Tipografia Barduèeò. 

jJ^^jgsft f ig^jraf i i j t ì^V • 

omo igiU fànovM 
r ore 1.4S,wii n i t t ; , 

„ 6.10 ant. OBDÌBtt» 
„ 10,20 u t . diretto 
g 112.50 pom ottnltina 

o m n i b a r 
1. 8.28 » diretto 

BAWDINÈ 
<m S,6D ant, 

, lAi ant, S»" 
. 4 8 9 P(. 

'' onnttl ,!-
. 4 8 9 P(. omnib.' 

, e.«5p. diMltO 

SA. OMNI! 
OM 2 . W i n t . ralato, 

, ' t ,S4 «rat. omnIb. 
V 6.4B p. •omnlb, 

« Mh^- lìW0). „ 

» B.15P. 
•»•' 9.16 p, 
, 11,88 p. 
A POKTBSBA 
oro.8,4SaBt 

Mi ant 
1.88 p, 
738 p 

, 8.88 p.-
A TBI«nB 

oro 7,87 ant 

„ s.sa p. 

Pastwe " ktA"^' ' 
DA VBS8ZIA AUDINB 
m 480 aht, . diretto «tu, 7,87 aat, 

„ 6.S5 itnt.. .omnijiBS" 
omnibus', 

, ,9,64 « ( , 
» • 8180 p.,,, „ U.J- ant. 

.omnijiBS" 
omnibus', 

, ,9,64 « ( , 
» • 8180 p.,,, 

, 8.18 p. dinitto' 

, ,9,64 « ( , 
» • 8180 p.,,, 

4 — omtàtiui' « iam.' 
» o,*̂  » vlim , 2 ,80 rut. 

OA POWBBBA^ A vmmt • ' 
ole 0.80 Ènti •oianibi'! ora 903>«Bt< 

, 8.20 tal. 1 .diretti;' „ lO.tOiasU 
« U S :p. -Onalb, , , , 4.2Q,,p.' 
), 8i4- p, omnib. , 7.40 p. 
J ' 8 , 8 6 p . dtntti i ; 8,20' p, • 

BA TRIBSTB AtmÌNÌ^ 
m ,.6i60 mi ' ' o à i n i b . ore' IO — ^ i . 

, ,9,q^ ant. Ainnlt»^ i 12'80^, 
» ,5'-Br, P' ' omaibtu i . SflB'l». ' . 

. j « . 9 : r i P - mtM. » ' . , l , l l tati 

.'.iHlt'l' M'll'> 

ALLI<}WAT€ft»JI.I»l B W W I L ^ I ! 

"ai 

^^!^Ac. f t AIB l i A C I A 
Ì)I; ai;4àÒ1V|0 CQIIESSATTI 

a Santa .Luoift, Via Giuseppe Mazzini, In tièW 
VENDESI UNA 

fàrifia-alittièntàpà.ragiòn̂ éìper i,BOVILI,',' 
NnKioròsfl'ésp^norize jtMtioatè con'Bovini tì'o^fti'età' nel-' 

l'altomedi(k?^^?»so,Fpin(i, .'.lianno luniinosamentp dlradstratfj 'éà' 
questa Panna si pn6'sona'altro ritenere il migl iore 'é 'p inecd-
nomico di4utli feliittllmentiAtti «la nutrìsioneed.ittgràssOi Coneffst-
ti pronti e sor|)rendcnti. Ila fmi una sperà le importansa pe'r la nutrì 

'tiam dei vitelli. E notoffo che nn vitello neH'nljbajidoiiare il latte 
delia madre ''speHsce IÌOD poco; coin»só di ((nMt» ',F,arina nouMlo 
è impedito il deperìmanto, ma àmijjlipratà lahutrfiione, 6l!!.a.vl-

. lappo.dell'ailimala.progradisco.rapiaamentei 
La grande.rìcerca.ch.e si %.dm nostri vitelli sui nostri 

é e r ' M t i ^ s O cii/ò' |l}ZfOi'i}hY8Ì.^iW'|^P^' ' ' ' ' ' ' ' '^ ' ' '° Ideili bene' 
itllèmtf,(déso)io;.àBtèj'niìnfil'eti!ttMMi al^vatori ad,approffi,ttBrno. 
Uiii»\'a8lfe;frov6.'dal-r6a|e.mefJt*Tli ideata Farina, è il subito 
aumèntó'det |att<i nella-.VlcohefS'.l^sttsi maggiore densità 

• NB.. Recent!'e»perJe»ilofb9ppo"(ìnol,trB provalo clie si presta'' 
ooo.graride vantagg.o anello-àlW autrliiiono dei.suini, a .pe r . i 
gió'vani - animalt sppotulmente,' è. una alimebtasione coq, rièbitati 
insuperabili. , > '« 

Il prezioè mitissimo.-AgU «cquiijenti saranno impai;tite le 
rujioni neoessario'.per l'uiio. ' 

àénm 

POMATA UNIVERSA^: 
PER LA PUUTURA.M«ÉTfAìÌ|" 

•MARCA.-. HEBRMAN.N,=.L<¥ifi'SÌÎ SKI. 

' Qitti'jà'-'pomàta é 'dópìsamqnle il ifc^hili ' t ì l i iù 'èfflttó'C .Comodo,!', 
.fld'il'lrieno costoso d( tnlii.'KlI-artlèóll tl«lilì„oa'6Hi 'ijl'commercia.., 

' t j - Es'<lB 'è'èsénte'd«.tìii«lsi«ai acido' oorMsivd'M^rlocjtb, e i loncon' 
tiene cbé Uttono-ed Util i ' totmwo.-—\LB 'ailà ijudlila'sorrtKssamiéllà 

'<ll tutto le altra-finora Itsato.. La Powal'a. nnivbrMIo'pulii«é tlrtli 1 
1 memlli.proiiosi o'pCorouttiied anche,loilirico; " ' i ' ' 

. SBi.iitì applico sBll'Oggettù dai piillraii'onO' pionllsslm». parto, si 
iji)tropifieid„fqrteroept« con »« pez»" dilanHji sjpfllii,! ftanitlla ecc., e 

dnp^ d i , avs r .liuto una nuova s(ropic/!Ìat^, con.q'n pra^jdiitiatmoli 
, asoiottoj,^i,.vBdrà;SUbìto oMarira un lnoì,do,brjlji)nli6 anll'oggetto;.—i 
,Ln, Ppmiilii.,univò.W!ile Jrijprfisce e toglie* la r o g g i » od ' i l verderame 

lenSrMl'c . . ._ 
vaslBiolto metallo dii"ripnliro se ne valgoilo, 1 miliiari.anche la pre, 
feriscono adiognì altra sostanza, • - , > ;• . 

RBCdomando quiiitti lai min Pomata/anchiipoV uso doraestièdi" 
.'mentre.ossa.rimpiazza cnH(S«ceesso tuìtoile polveri ed'éssenze adope-
. rate .firnqui. lo quali spesso contengono soata.niq,noqiy«ifljmo l'acido" 

ossalico. .L'imballaggio è in scatola di latta decorata co'n'oleganza •• • 
Una projva; fatlaeooittclufstn ,Pomatarw!celtont«tJ!(w8rmera meglio 

la mie asàorti^e cbe flualunquo certiBcBto dl.,tefzinO;Ì!Hll3C)iè no po­
trebbe fura) l'itivaittore sles-w, .-j. ,; , , „ , , 1; : , j . I, 

' Ogni' séatoja che .1J90 .porta la. marca, di,'f8bbrie«i„des'o9séra,iftfltt-, 
tata cmfto'iràita^ione, 0 quì'udi'rfi"n|1lii.valore^^ ' ' ", ' ; ' . 

Unico depMito ,iii,'UdinB; presso.ìl sigpór J p i p ^ C Ì e i ^ . C » ' I » ! " ' 
, H | 8 l n l Via Pn'óìó f-'srpi nijmeró'gO'. ' , . , , ' ' ' 1 

!iroMKaW,da.̂ .,lBf:J( PS dUtóll̂ '=yittóritf'léin̂ ^̂ ^̂  • 
• -;. '' „ 'èi fprniito'', „;'. .' ' , - , / • .;,.'', 

My.tìméilé'PMtìMft •'Mat'èhéini,''àarresipijB(èhtrt- dell' Brm''l9 iUt.ì 
Suaffna) Patimlt': VicHyf PretMàt,Rfunpauxini, Psierson*..»' io^swiysj,,,,, 
Cassia Alluminnla'PìUppunai ecc.efto, nttp. a gqarirà la tofse , rwc^dijiej, , 

|tijBB|ione, bronchite od altre slmili, m.alattie.'i, ma' il soy'raiiii dei jimeqii,'.'.. 
«lro'ich*>'fn"ùB''aiiaBnto elimiila'ogni specie di tosse,''quello dUe'dra'raaV ' 
eo|ips9Ìntti;;peM'eH|p|i4?j8 sBmplicità in tutta Italia ed «nohe Bl!''tó't?h> ' ' 

è qhiamito.col.'nQÓie ,di, ' ,, ' ' , • • ' ( ' • . 

- ii!«WcFiui^'t'<'<irfaii'8*'iiiis'i>Vv' ,•. ,"•'. :.'",; 
!'• Qneslb pulvcri non haWio'Wsogijo delle giornaliere ciaflalanesdio rèciames ' 

f 

"ALìiìiìWAT.OIMRilf B»Wli%l'! 

IdinB—Vii Cavoni- n. 7, dìHmpetto la oappeilarltf- Fartiitt'— Udiiie { 

Nel suddéttoINegozio trov«8Ì'^uoisaéortinientoi^i'(0'ii,r^tJÈji 
I 8tarape,_ oggetti' di daiicBUèria, 'oocori'«tìti"J)er""disegli(}; non-1 
jlihè'cbroioi usojfiro^ . ' ' , . ' 

Si eseguisce .qualunque.lavoro, in rigatur.à' è flu^satura, j 
We qualsiasi legatura di libri a regis.i.rr, oq;t(iiD?r?ialii lirtnohè ! 
r s i aèc'et'Éauo; commissioni per là stampa; di. biglietti dal vMla, i 
Ijbuste ik lettere, carta intestata, ecc. 

Preiezi «KidlìSiiisInii. 

./LO^SfAflHraTQ; 

.ITO 

1 

SI •;. 
ogni specie 
ler.lu sompi 

ànllo da.4qn8l(ib»'tei!)po, segnalanti ai puìt ì loo gparfgioDi, per 
di malattia; esseiisi .raccoraiftidano fdaHèi'colSOlofnorofl.-éjaia 
alice ad'Btemntu coiifezione,-'sia'^«*'t'™««>*n*8iSWno"diMiiia 

j,li^a al.pBcchetto, sorpiissano qualsiasi altro medicamento di simil genero,, 
Ogni pBcpl,etio'.cpn,tieim'^l^,pplverPWrSlSliv'ln!itriSllSiè«in'*tel»Sl' '»W 

' lucida, miiiiila de! tjmljro'della fanlMiìMfc'lfjiJinBii?" - u ' i , i , J . . ; • ! . ' , 
',^'_'Lo stàbilitafnla disp'oiie inoltra dalla'seguéntiupeoialità^clio.fra)lo)tanta» 1 
''iisperihientalè''dallii 'sóién'irt Èe'dlda nelle'.malattìe'»cuiisii.riferisqojto, furono,, i 
' trovate" eMfeniainetìB''iitìll'<!'gindiciito, 0 per la preparszionB, accurata, .lo •., 
.p iù adatto a cuMreU'gbsHttp lo iufermità ,òhe .logoran?.ed .affliggopo l'%-:., . 

malia ikpeoiè;. •.>•',! \ - , i j . . , • - • , - • . . i i „ . , j . , .• 
, M s l K f t p p o r d l iair»«r<i<la<ti>'fD''fÌ'|l ,*i»I'eè o.'^nsrrànèr'có'tntiàttBrè', ' 
la rachitide,-.la martcanza.ditnuti'imènto' nei-'bèfiibini 'e'fBncìiillIi'rtóéìnla,;," ' 
la clorosi 0,simili, . . . 1 . •'•••• ••.- .• . , 1 1 , . ,•. -̂^ ' ' • • 
. S G i r n j p n ^ i | ( A l b e t e IfPiBnoa efficace contro"i''-C8tàri'i'or()<iiCÌ"d'éi;;i'-

iJjro'iiHii, d^[la^ve'scica.^é in.tutte-W'alféWiimitìì SirtliligeNtefe, ••'! •• • ' •'' 
^ Sclipjjpif.ó «Il cii l ' j l ia «> teitinn> importantissimo prep9rato''»tonìcOi< ; 

corrdbòra'nté,'idono*é''iu Soiilm'd grada admlirainare le mBlàttioioronlphoideii,.. 
'Saiie(ne,''l^ oa'chWiiid p«lo^'tri,''dcd. . , • • . • .. , - . , , , . . ' . , , 1 . , , . " , . . . ! . , , • ; ; • . 

Mel r» |k t fa ' - i l l eWt^inrfiS a l l n eadi;lìfià,.,|ne^tt!ai^er)te j|;i^qUosi;(uintt>', 
d>''tUltB.'le"antorità mediche rome .quojlo.chd,gi)aì'isce,r^,dicBmn^tè Je*,tj8sl{ 
bronchiali,icóilvulsivéiB canine^ avendo ìl.cqnipijpenialials^ljijdQ dfl'CàiramBj 
0 quello-sedativuidollaiCoduIna. , ' ' ' ' " "''. . ' ' , . ' 
. Oltfo, a.diò a)la'Pftiìmsoia.-Filippnzzi Ven'R'óno" pi-'tìinftti ; lo 'Sdif#o' ' ' t f» ' ' ' 
jBi'fos/ofa/io(p..di, coido, \'Bimr Cocal-'VElisir'CHmài\*ptisfr''mriii'f^'' 
r Òilonlalgipi^ PoiUottì, lo Soirbppo Ptmari-ndu PtUppÙ!iisiì't-Olli>^i'Peiat(i<'.i-

.,rf(i il/fWj«33p', co» e,' éev3Ciùpxotoji)dufa-di-fet'ro,"k'polikrinmtimmialk.ii 
'rf('o/orai'è/ie p^" dabqili 'e òtomijBooj'BCO.-, ; « • ,1. . u, >.: . . . • • ' . ;i. 

gpcclijlità nai^ioiilili 'ed 'Oiitero oomn(. Panna lattea,fissUè,>Pei:fo.Mmoflp,ì 
MàgiMU 'Iknry's elaniriani, i Pfpton^„t PancreaUfia fi,e[refni,!f-\mor?i , 
GoMdronde Gugot, Olio dl'Slèrim_^i,lierlimi,EstrMo,fifSQ Tal{m fel tro, , 
Fabilll, Estr^lto'Liebig; Pillole Dehaut, PorM,..^fHpqj5™,'Brefó, Cboper'*,' . 

• Hòthuiay, Blamard/Gtacomini, yallet.MìbrijUgòmi^ti,,^jgdfeUP^ff'àmonio^^ 

è complètcC^ 
j^ ,y^4^è .n) in^r^ | tdè l je primnnefontiataHriii& e stranSore. »Ì • 

fESGiWlO' 'llìlifl'" 
fPBR'UE-

i:ifflraiii i i;i:» 
GUARfRE 

n ftTlTP At MPt ìnPPl® °° ' ' app8rentement9;dovrqWe ?!?sere lo stjopa di,ogni rt 
n J | U 1 U J U J U U I A 1 A U ammalato.!,.ma. iuv«^oq moltissimi sono coì(fffi fi\\4 af- ^ 
feiti 'da'malattie segrete '(Blennorragie iD,g?i)^re),..DOT guardano olio,, a fai* Q 
scomparire,al più prea|o rajjpareiiza del male, ohe li toriiierita, anziché di- s 

J'^Btru'ggere per s'eràpre'e radicalmente la causa chb l 'ha prodotto-,'e••'^er,.,oló Ute adoperaliS'tts£rj'.fi^èlllti>"'da1ihosissimi 'alla | 
saluta;,-propria.,ied a. quella della prole nasijitura. Ciò succede tutti"! giorni a quelli'chsi ignomao'l'ésisteuìsandette piilole' ; 
del Prof, Lf/fGf POBW dell'Università di Pavia, ,' • •• . . j , . .- 1.. . 'j 

Qupste pillole, ohe contano ormai treutedup, anni di auocesspfinqontotato, pet-leotìntinuei e'perfette guarigioni .degli acoli | 
' si cronici che recenti,' sono, come- lo attesta, il Va!ante,Dptt. BaM>)Ì '<*! Pisa,' .Ifunico e vero .rimedioi ohi» iunHfment9(;aU;opqiian'ì 

sedativa gaaeiacauo radioilnieKie diU.3 pi edette malattie (Blennorràgia,.oàtar|r.( pretralLe irestfingiiaonti <l'ot;iBa), j ^ p f j é l l ì » I 

care bene la malattia. ;, ; 
_ , ^ " '"' " '• ìs"' ; — T — ' ' , , , , . ;—T ' -TT; T~r 
Che la sola Farmaqia Ottavio'.%l,l{^|ai di.MÌJa'!P.:COn Laoor.atorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, Ì', posslede.ìa fedfdà.Ó,magistrale rloetta.delle..vere pillole dfil 
Prof. î;.̂ //̂ /,.̂ POf^ :̂̂  dell'Upi.vy^ità..di Pay,ifl..,, , ( , ., , ,,. 

Inviando'-vaglia postale di L,'3,B0alla Farmacia 24, OHavio Galleani, I^i.i'ano,'\^ià Moravfgli, si Hèfivoiio franChi"b'el'R^gnp, « 
liìodiiall'estero! — Ona scatola pillole del plrof. Lyigi.Pofta..— Uu flaoiino, di, polvetóper acq'ua-sedativa» coli'istruzione su , r j 
" modo di usarne, ' ' ' " ,. ' • ' ' '" " ' 

^ Visite confl4enzia|i,*gni giorno, e consulti anche per oorrispondénia, ' • • • ' • ' 
' ' iliMfidi'ton': In-Ur t i i»» , Fabris A., ComellI F„ A. Pontotti"(Fiirppnzzi),~farmacistI ; «'liiipl^là,' Farmacia C Za'dettli.;Farnlaci«'P6n>opi,i, 

' T r l c u t e , Farmacia C.Zanetti, G,-Serravano ; a!nj«^Far.ipacia ,N . ,A i ld ' ' *» i c ; "Trcn to , Gi'u'p|ioiii-'Cbrló, Frizzi' C.J Saiìtoni^ l ' S p a l » ! ™ , , 
LAljinoyicj « r a » , GraWó'vitz.j-' I l l u n i » , G, ProdaW,-. JackèUF,;! iMBa.òo"; Slabilimetìto" C. Erbaj-^via Marsa la ja . ,8 , ê  sua 1 •stteeursolej 
v'G'aMrìa vjlt(ii;io, Bnianuole n, 72, Cosa A, Manzoni 0 Comp, via r • - - , ~. . ,~ ,.-. - .TM,. .• .•_ n 
' - a in tutto le'principali Farmacie del Regno.. 

Sala l à ; noma, vis Pietra, 08,'.P»gonini.e .Villani,,via florcmei n, 6, 

doni, 
formelTe,-. giarda, 

iq dcafpBlfeA ;. , -
'^'-"'IJa prcsMli"l^8cÌBlità è adottata noi.Règglhièntll'di-CavalleKa e-Artii 
glieria per ordine dol R, Ministero idella-Guerr8,'j0tìn^N«taiin!dota.di Eomas» 
§ maggio, 1879, n ,2179 , divisionefCav.a,Ueria,TSezioHell,odi.appjovatoinellaHi 
R,!SiìUole.,di,Vet(ìriiiaria di'Bologna, Modena.,0 Earma... •i". : . 1 1 . . . , . i ,. 
,, . .Vendaci, all'ingrosso presso ^'itiventore RlfiSfO|^;f^nn>|i«,,C(ii(!i;ciH., 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48.ed al m^puto,plessi),li)"gijt Farmacia,, 

hitSzlMià'il^lUra<Cltil»»llj ' .Cordusioì " ' 

Bottiglia grande •s'qryibils. pei;',4, C^jiallii,p|,«inT-, 
» moz'zapa » ,, 2 , , , » , » i 8 , 5 i » 

„ ; ù ' ' - ' . . 1 " ' - ' .' ^ ' * ' ' . J picooià,' », ' ' 1 " » • ' »"» ,— 
M e m i 8Ì'*,l''*'»*IWl'" ' ," ' ' 

., ."Oonfi^l'u«ion^"e con l'occort'dntó per l'applicazioHlJ;'' '••'•'" ' •' ". 
-, - N'B.*La' pf'eae'nte specialità è posta sotto la protezione delle lefegPitaWi -• 
liane, poiché mnnita del niarohio dr privaUvailooflcbssadaliRegiijj.MiUistéri 

i'4'*'»fidg}ti4T,af«i'.<J.0«in r̂p|9:} i . . .,• ' . i . , , • ) " . . ' • 

" Flùido "rvaeièitmle • Axlikiitiiiti rièo'stf tùMte'' 
\é f^; i"*fe'«éi,ci | '^^i i i ©/poj'pi^ii.,-;, ::^ ,•,:,•:;/,;;,/. 

' IP répa ra iò ' e s ó r n s l v a n i e ù t e n o i Labora tor lQ, . M.^fj^r ,, 
clulBIÀ •velepa«arlc'' ' 'd'«!il'eUlnifeo.rffarjuiaelin^aiiAinf^o»»! ' 
'l»ie«lpte " ' " • • ' , ' ' . •' ' • ^ , . , , • , . . i ' , ',' 

' Ottiào'Tita.ediol di ' faoiTé''applicazione, per asciugare le piaghè'semplici,' ' 
scoìfìttur6"B'erépaoèì, epBrigUiirird lesioni'ti'aumatiénè''ip geriel'e,'debolez'iii(". 

ialle reni,.gonfiezza'ed acqua allo ganibo'prodotte dal'tròppe'làvo'rb,'" ì 'i ' 
' P r e z z a i de l l a .U»*»eMi t t,; a;aa.-1 n 

-i, ,. Por,,evitare contralfaiaoni,'esigerci? firma.aimàiio dell'iUventoro.n.; 
Depòsito in.pDlNE presso la.Farmaoia Hniieiio a.Satadrlidfefro il Ouemo. , 

Infallibile àritìgonorroiche PjjjitOhE; del Professor Botto» dell'Università di Pavia 
r a r m a e l a RI. »4 dliOlS'ffAVIO'eAlÉiEAnU, T I B M e r a v i g l i , M i l a " » con' X.otórBtor»'q.C/w;»ii'?p piazm Ss. Pietro B i't'iio, ?i, 2, 

r," —••.-— ••-• »"...awiiu ., tuiiuuiuu.iiuu.aiui.-ououiui;! i quali tutti,0 SOBQ.ÌÌ retaggio della vecchia'scupl'a o soiio sémplici m.ezzi,di,specq)ppione,„ , . . . , . ' ,,, , 
I nicontrastiibite prerogativa che hanno (jiiBste.Pillole, oltre d;arrestare prontampnto la,gonorrea si recenfè'che'crònico (gobiii militàrej od è qqeil^ d^/'nciiiiore io.SB9,i;e3i'on6 dellf uri»?(„tti i(M»r,ij,'ej j/f„sìr/?ijitnej}«> 
" n- u'" -;''*'"'»•<!''J'>.v?sc('oq,-essendo inoltre .trovate sempi'o'neoes38CÌe,n«He OTofoHi'e dei rem (co(.icW ne/riiicfej,'tutiBniala'ttlei (lUf5ffp.,a qui.vfnno. spggetti .quelli che t '—•'- J f - - J ' " ~ ' ~ " - - » — ' -
quglli cb^ comlns?6ro.un,8,vita,,oajtigata come per esempio, i sacerdoti, eoe, — l̂ osaono quindi 'bberameiit'e ricorrere a questospaeilioò le'pBrSóho.che hanno'.UualsWiai disturbo all' 
gQMprreij,esspi)rto staio. preois»miiptft.lo scopo, del Professor LUÌGl'P'ORTA di formare u n n i i l e o rimedio che atto fosse.a'guarire (tutte'Id malattie di qqella'ragióne. ' • . „ 

notorietà .di quMto, spocittcp ci dispensa .di parlarne pili oltreV; sicuri àshaiiinèssuno potrà.nnn affermare, chftiqqssto rimBdio non sia:nna delW'migliòri conquisto fatte alla sòienza dallo sapienti' invo8tig!daii5Èirttìel\<> 
celebre Professore PORTA; insuperabile'specialista-por le malattie suindicato, — Costano L. 8 .là scatola econtrbvaglìa di U''i | .«0 si *8pedis'ooiiii''p'er tutto il mondò, 

"Ondftuofó-iijtior Foniiacisld OTTAVIO GALIEANI, jJ/itano, ~ - ' ' ' " " " ' " ' 

• 'rfoyiomo eziaiidj.q necossarip.riphiamaro rntton?)(ihe'.sopra 
-''ore (o .s^qr^mm, dellf un»^(„tii Aw'J,'*; à//„f''''>.'S'Ìwe.n'' ' 

SRggetti óiiolli che 'hanno troppo di'sprdin'ato' o viceveràa' 
• ' ' ' " ' ' ''l'app'érató"nr'o-gé'tiitale'BSuèhS''nW sia ' 

. . . . .-,- „.„, ,̂.v, — .,.w...M.vo« Muonp.B. N.-per'altretlan'té'''P!/Wo professoTe'L. POR|"A,'-non che Ftacorts po/iJere peri ac?i«0'sedoitoa,i.dhe da'benaTanni-iesperro^ 
' nella mia pratica, sradicandone le Biemiorrajie g\recenli che croìàcM e<J in alounicasi catarri, e rìstriìigimenti uretroU, applioaiidone l'uso come da istruzione che trovasi segJista.dal professore. LUIGI. PORTi^,,—,. 

In attesa dell'invio, con considiTazione credutemi ' ,Pisa, 2!i settembre 18-78,' Dottor. BAZZit|i,-,%fe!orio dei C()«(/rejso iWedico, ., • ' ' ! . ' • . , "• > ' 
AVVKH'TISHia*'.'— Dietro consiglio'di'molti e distinti medici, niettianio in avvertenza il pubblico controrile .vario /BWqos(ioni.d(!lla;,nostr.o. specialità ad,imìtasippi oi mji'djite iDQÌte-d4nti,iJ?e,oHf( . ? o t o o dj , 

""•<'«- -" " -I-" . . . . . - . ; . . . ! . . f. . „ oasa',FAR|dAQl,A n,.,24 di OTT,̂ V10 GALLÉA,i;«,,yia Meravigli, Milano, 0 pps^o' i , nostri nessun.effotto. Paressero sicuri della genuinità dello'nostre esortia'mo.'i-consiitaatoi'i' 
Rivenditori.esigdiida.quellB contrasegnale dallo nostre marcho.'diaFabbrica. 

i>er e.oiuadp e, fr^p<>iMla,il);{|ll aininnlttl l . ,!» ( u « l i ( t l o r n l . d a l l o 
Farmacia è fornita.,dittutti i rimedi che possono occorrere .in qualunque sorta, di malattia' 
Farmacin 84 di OTTAvao .GAlt̂ ANI jVia i^^ravigli. Mila— 

, Jiiùfiiditori: '"• "'-••---' "••'—•- «-.-.I- f-— 
SBai-aj Farmacìa -
Succursale Galloria 

3 ,o re ,*8 ^l(o.,»,,Vr.«ii>n<| .dli*|l«i'«,'fM'edl«l.,cli© vlpiffinop-aastte pciv '>nal^«lp '>o«i lérPV;, 'T '•*,'''«!'*' 
iia, e nefa-spadiziouB ad ogm'fichle8,ta, wuw'ti se'i'i ricnisdfe, oiicAè di consiglio meijUdo, contea rimesso dt^mglia'postale 'alla-

Iri: In' Bdi i l ier Faliris'Angelo, Cqn(e\lì .Frapcescq, e Antonio, Pontotti "(FilipnZzi) "i'ai'niocitó'!''«iW»ilti,'lFaVmaoia '0:=-Zan'étti,'-FBVi«dia Pontoni'; TitltìM*,,Farmacia'*; Zanèlti,.G,'iSeravallo,:' 
icio N. Androvio ! T r o n i o , Giupppni Carlo.^Frizzi C ,̂ .Sa,nloqi j , ^na |« i ipo , Aliinovic; « r a n , Grablovilz i p lun i t ì , G, Prodram, Jackol P.j lllilan<>, Stilbillmon|o'C.> Erba; 'VÌai»8rsaU.n..3,,eii,sna 
illoria Vittorio Emanuelo n. 72,"Ca»a A, Manzehi é'Comp.-via'iSaiÌ«rB'j BÒttias via Rietra,'96,'Paganini'e iViUànl». via Boromei nL-ft eiin.itutte leiprinciiHiU Farmacie del •.Bagiipui. , • , .. " . .i,,.. . 


